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LEGGI E DECRETI
ItEGIO DECRETO 11 dicembre 1933, n. 2349.

Delimitazione del territorio del comune di Pace del Mela (Mes•
sina).

VITTORIO EMANUELE III

PElt GitAZIA DI DIO IC Pldit VULOWTA OlúLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 14 aprile 1921, n. 498, con la quale la
frazione Pace del Mela del comune di Santa Lucia del Mela,
fu costituita in comune autonomo;
Veduti: la relazione del consigliere di prefettura cav. dot-

tor Antonino Longo sulle indagini esperite allo scopo di
rintracciare i confini della frazione Pace del Mela; il pro-
getto di delimitazione territoriale predisposto dall'ufficio del
Genio civile di 11essina in conformità delle conclusioni con-
tenute nella predetta relazione; il reclamo prodotto contro
tale progetto dall'avv. Giuseppe Calderone, segretario poli-
tico della locale Sezione del Partito Nazionale Fascista e da
altri cittadini di Santa Lucia del Mela; le deliberazioni 20
gennaio, 5 febbraio e 20 maggio 1932 rispettivamente dei po-
destà dei comuni di Pace del Mela, Gualtieri Sicaminò a San
Pier Niceto; la deliberazione 18 marzo 1932 del commissario
prefettizio incaricato della temporanea amministrazione del
comune di Santa Lucia del Mela; nonchè i pareri espressi
dal Rettorato della provincia di Messina e dalla Giunta pro-
vinciale ainministrativa rispettivamente nelle adunanze del
24 marzo e del 17 maggio 1933;
Udito il Consiglio di Stato -- sezione prima - il cui pa-

rere in data 28 agosto 1933 si intende nel presente decreto
riprodotto;
Veduto il nuovo progetto di delimitazione del territorio

del comune di Pace del Mela, predisposto dalPufficio del Ge-
nio civile di Messina in conformità del parere dianzi citato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il territorio del comune di Pace del Mela è delimitato in
conformità della pianta planimetrica firmata in data 20 no-
vembre 1933 dall'ingegnere capo dell'ufficio del Genio civile
di Messina.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Con successivo decreto sarà provveduto al regolamento dei
rapporti patrimoniali e finanziari fra i comuni di Santa Lu-
cia del Mela e di Pace del Mela.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a cIdunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 dicembre 1933 - 'Anno XII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte del conti, addi 21 febbraio 1934 - Anno XII
Atti del Goyerno, registro 344, foglio 130. - M.mc1NI.

REGIO DECRETO 18 dicembre 1933, n. 2350.
.

Riunione dei comuni di Linate al Lambro e di Peschiera Bor.
romeo in unico comune con denominazione « Peschiera hono•
meo » (Milano).

VITTORIO EMANUELE TII
PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Veduto le domande in data 9 settembre 1933 con le quali
i podestà dei comuni di Linate al Lambro e di Peselliern Ilor-
romeo, in esecuzione delle rispettive deliberazioni 21 e 24
niarzo stesso anno, chiedono l'unione dei due Comuni in unico
ente con denominazione « Peschiera Horromeo » ;
Veduto il parere favorevole espresso dal preside della pro-

vincia di Milano con deliberazione 13 settembre 1933, adot-
tata in via d'urgenza, con i poteri del Itettorato;
Udito il parere del Consiglio di Stato - sezione prima --

in adunanza 5 dicembre 1933, che si intende nel presente de-
ereto integralmente riportato;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,

approvato con R. decreto I febbraio 1915, u. 148, e il rela-
tivo regolamento 12 febbraio 1911, n. 217, il R. decreto 30 di.
cembre 1923, n. 2839, la legge 4 febbraio 1926, n. 237, non-
chè la legge 27 dicembre 1928, n. 2962;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Re-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli añari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Linate al Lambro e di Peschiera Borromeo, in
provincia di Milano, sono riuniti in unico Comune con de-
nominazione « Peschiera Borromeo ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 dicembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.
Registrato alla corte dei conti, addi 21 febbraio 1934 - Anno XII
Atti dei Governo, registro 344, foglio 131. - MANCINI.

REGIO DECRETO 18 dicembre 1933, n. 2351.
Delimitazione del confine fra i comuni di GhiRa e di Pre•

meno (Novara).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 11 novembre 1927, n. 2199, col
quale la frazione Pollino è stata staccata dal comune di
Ghiffa ed aggregata a quello di Premeno;
Ritenuta la necessità di sostituire alla pianta planimetrica

richiamata nell'art. 2 del decreto sopracitato, la quale dà
luogo ad incertezze circa la linea di confine tra i comuni di
Ghiffa e di Premeno, la pianta planimetrica predisposta in
data 23 giugno 1933, dall'ufficio del Genio civile di Novara;
Veduti i pare.ri favorevoli espressi dal podestà di Ghiffa e

dal commissario prefettizio per la temporanea amminiera-
zione del comune di Premeno, con deliberazioni 9 luglio 1933,
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dal commissario straordinario preposto all'Amministrazione
provinciale di Novara con deliberazione 10 agosto 1933 e dalla
Giunta provinciale amministrativa di Novara in seduta del
28 settembre 1933;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,

approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, il relativo
regolamento approvato con R. decreto 12 febbraio 1911 nu-

mero 207, il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839, nonc lè le
leggi 4 febbraio 1926, n. 237, e 27 dicembre 1928, n. 2962;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO 5 ottobre 1933, n. 2354.
Modifiche allo statuto del Consorzio per la pesca e per l'acqui.

coltura del Trasimeno.

N. 2354. R. decreto 5 ottobre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Ministro Segretario di Stato per l'agricoltura e

le foreste, viene approvata la deliberazione in data P set-

tembre 1933, n. 23, del commissario governativo per Pam-

ministrazione del Consorzio per la pesca e per l'acquicol-
tura del Trasimeno, con la quale vengono apportate mo-

difiche allo statuto del Consorzio predetto.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL
Registrato alla Corte dei conti, addt 26 gennaio 1934 - Anno XII

Alla pianta planimetrica richiamata nell'art. 2 del R. de-
creto 11 novembre 1927, n. 2199, è sostituita la pianta pla-
nimetrica predisposta in data 23 giugno 1933, dall'ufficio
del Genio civile di Novara, la quale, vidimata, d'ordine No-
stro, dal Ministro proponente, farà parte integrante del pre-
sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito det sigillo dello
Stato. sia inser to nella raccolta utliciale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 18 dicembre 1933 - Anno XII

REGIO DECRETO 30 novembre 1933, n. 2355.
Parziale trasformazione del fine dell'Opera pia « Casa degli

orfanelli », con sede in Catania.

N. 2355. R. decreto 30 novembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene parzialmente trasfor-
mato il fine dell'Opera pia « Casa degli orfanelli » con se-

de in Catania, viene concentrato il nuovo ente nella Con-

gregazione di carità, ed approvato lo statuto organico per
il governo di detto nuovo ente.

VITTOltlO EMANUELE visto, il Guardasigitir: DE Faascisci.
Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 2G gennaio 1934 - Anno XII

MUssouNI.

Visto, ti cuardastgillt: DE FRANCISCf. REGIO DECRETO 27 dicembre 1933, n. 2356.
Itegistrato alla corte det conti, add) 21 febbraio 1934 - Anno sit Riconoscimento, agli effetti civili, del decreto 29 marzo 1933
Atti del Governo, redistro 314. foglio 129 --- MMCINL del Cardinale Arcivescovo di Milano riguardante la sconsacrazione

della Chiesa parrocchiale di Lissone.

REGIO DECRETO 38 dicembre 1933, n 2352.

Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero delle
Sacre Vergini Eremite di S. Giovanni Battista, in Genova.

N. 2352. R. decreto 18 dicembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la per-
sonalità giuridica del Monastero delle Sacre Vergini Ere-
mite di S. Giovanni Battista, in Genova, e viene autoriz-
zato il trasferimento allo stesso degli immobili, già in suo

possesso da epoca anteriore al Concordato, ed attualmente
intestati alla Società anonima immobiliare di quella città.

Visto, N Guardasifillt: Î)E FRANCISCI

llegistrato alla Corte dei conti, addt 2 lebbrato 1934 Anno XII

REGIO DECRETO 21 settembre 1933, n. 2353.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero delle

Passioniste in Ripatransone.

N. 2353. R. decreto 21 settembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato. Ministro per l'interno, viene riconöseiuta la perso-
nulità giuridica del Monastero delle Passioniste in Ripa-
transone (Ascoli Piceno), e viene autorizzato il trasferi-
mento allo stesso degli immobili attualmente intestati alla
Cooperativa « Galileo Nicolini » e già in possesso del Mo-
nustero da tempo anteriore al Concordato con la Santa
Sede.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANetsci
ItcUlstrato alla Corte dei conti, addi 7 |chbraio 1934 - Anno Ïll

N. 2356. II. decreto 27 dicembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato. Ministro per l'interno, viene riconosciuto. agli ef-
fetti civili, il decreto 29 marzo 1933, del Cardinale Arci-
vescovo di Milano con cui si dichiara sconsacrata la Chie-
sa parrocchiale di Lissone (Milano).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI

flegistrato alla Corte dei ennli, addt 16 febbraio 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 27 dicembre 1933, n. 2357.
Riconoscimento della personalità giuridica della Provincia

francescana dei Frati Minori di S. Francesco, con sede in Venezia.

N. 2357. H. decreto 27 dicembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo. Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Provincia francescana dei Frati Mi-
nori di San Francesco, con sede in Venezia, e viene auto-
rizzato il trasferimento alla stessa del terreno contiguo al
Convento, attualmente al nome di terzi intestatari.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCL
llegistrain alla forte dei conti. addt 16 febbraio 1934 Anno XII

ltECTO DECRETO 28 dicembre 1933, a 2358.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per il
personale delle Ferrovie settentrionali sarde.

N. 2358. H. decreto 28 dicenibre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
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Stato, Ministro per le corporazioni, viene approvato il REGIO DECRETO 7 dicembre 1933, n. 2363.
nuovo statuto della Cassa di soccorso per il personale delle Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per 11
Ferrovie Settentrionali Sarde. personale delle Ferrovie del sud=est (Bari=Locorotondo) e Ferrovie

salentine.

,Visto, ti Guardasigitif : DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1934 - Anno XII

REGIO DEORETO 28 dicembre 1933, n. 2359.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per il

personale della Tramvia Biella-Oropa.

N. 2363. R. decreto 7 dicembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per le corporazioni, viene approvato il
nuovo statuto della Cassa di soccorso per il personale delle
Ferrovie del sud-est (Bari-Locorotondo) e Ferrovie salen-
tine.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

N. 2359. R. decreto 28 dicembre 1933, col quale, sulla pro-
Registrato alla corte dei conti, adat 1e febbraio 1934 - Anno XII

posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per le corporazioni, viene approvato il REGIO DECRETO 28 dicembre 1933, n. 2364.
muovo statuto della Cassa di soccorso per il personale della Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per il
Tramvia Biella-Oropa. personale della Società torinese tramvai e ferrovie economiche.

LVisto, il Guardasigfitf· DE FRANCISCI.
Registrato alla corte dei conti, addi 10 febbraio 1934 - Anno XI1

REGIO DECRETO 28 dicembre 1933, n 2360.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso della

Società anonima Piccole ferrovie di Trieste (Trieste-Villa Opi•
cina).

È. 2364. R. decreto 28 dicembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per le corporazioni, viene approvato il
nuovo statuto della Cassa di soccorso per il personale della
Società torinese tramvai e ferrovie economiche.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 10 febbraio 1934 - Anno XII

N. 2360. R. decreto 28 dicembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per le corporazioni, viene approvato il
nuovo statuto della Cassa di soccorso per il personale della
Società anonima Piccole ferrovie di Trieste (Trieste-Villa
Opicina).

¡Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 28 dicembre 1933, n. 2365.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per il

personale della Ferrovia centrale del Canavese.

N. 2365. R. decreto 28 dicembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per le corporazioni, viene approvato il
nuovo statuto della Cassa di soccorso per il personale della
Ferrovia centrale del Canavese.

REGIO DECRETO 28 dicembre 1933, n 2361.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per il
personale della Tramvia Cuneo-San Dalmazzo=Demonte.

N. 2361. R. decreto 28 dicembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per le corporazioni, viene approvato il
nuovo statuto della Cassa di soccorso per il personale della
Tramvia Cuneo-San Dalmazzo-Demonte.

yisto, it Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alta Corte det conti, addt 10 febbraio 1934 - Anno XII

Visto, ti Guardasigtili: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte det conti, addi 10 febbraio 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 26 ottobre 1933, n. 2366.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Fiesso Umbertiano.

N. 2366. R. decreto 26 ottobre 1933, col quale, sulla propo.
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene approvato con moditi-
cazioni lo statuto organico della Congregazione di carità
di Fiesso Umbertiano (provincia di Rovigo).

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.
Registrato alla corte dei conti, addi 26 gennaio 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 27 novembre 1933, n. 2362.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per il REGIO DECRETO 4 dicembre 1933, n. 2367.

personale delle Ferrovie calabro-lucane• Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
--- carità di Caldaro.

N. 2362. R. decreto 27 novembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario N. 2367. R. decreto 4 dicembre 1933, col quale, sulla propo-
di Stato, Ministro per le corporazioni, viene approvato il

sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

nuovo statuto della Cassa di soccorso per il personale delle Stato, Ministro per Pinterno, viene approvato con moditi-

Ferrovie Calabro-Lucane. cazioni lo statuto organico della Congregazione di carità
di Caldaro (provincia di Bolzano).

Visto, il Guardastgillf: DE FRANCISCI. Visto, ft Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 1o febbraio 1934 - Anno XII Registrato alla Corte dei conti, addi le febbraio 1934 - Anno XII
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REGIO DECRETO 4 dicembre 1933, n. 2368. REGIO DECRETO 4 dicembre 1933, n. 2373.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Ariccia. carità di Plaus.

N. 2368. R. decreto 4 dicembre 1933, col quale, sulla propo- N. 2373. R. decreto 4 dicembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene approvato con modifi Stato, Ministro per l'interno, viene approvato con modifi-
cazioni lo statuto organico della Congregazione di carità cazioni lo statuto organico della Congregazione di carità
di Ariccia (provincia di Roma). tii Plans (provincia di Bolzano).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI Visto, il GNürdaSigilli: DE FRANClSCI

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraí0 1934 - Anno XII
Ilefistrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 4 dicembre 1933, n. 2369. LEGGE 11 gennaio 1934, n. 257.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di San Lorenzo in Pusteria.
Conversione in legge del II. decreto-legge 9 novembre 1933,

n. 1501, che impone il divieto di esportazione del formaggio e vac-
chino » e dei formaggi margarinati.

A. 2369. R. decreto 4 dicembre 1933, col quale, sulla propo-
---

sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene approvato con modin-
YITTORIO EMANUELE III

cazione lo statuto organico della Congregazione di carità PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

di S. Lorenzo in Pusteria (provincia di Bolzano). HE D'lTALIA

Visto, il Guardasigillt: DE FRANCISCI' Il BennÍO O ÌR Calllera dei deputati hanno approvato;
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1934 - Anna XII Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

REGIO DECRETO 4 dicembre 1933, n. 2370.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Cividale del Friuli.

N. 2370. R. decreto 4 dicembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene approvato lo statuto

organico della Congregazione di carità di Cividale del

Friuli (provinca di Udine).

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 9 novembre 1933,

n. 1501, che impone il divieto di esportazione del formaggio
« vacchino » e dei formaggi margarinati.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
'

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Visto, ti Guardasigilii: DE FRANClSCI.
Data a Roma, addl 11 gennaio 1934 - Anno XII

Registrato alla Corte dei conti, addt 2 febbraio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

REGIO DECRETO 4 dicembre 1933, n. 2371.
MussouNI - .lusa - ACERBO --

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di I)E FRAscisci.

carità di Fiume Veneto.
---. Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCT.

N. 2371. R. decreto 4 dicembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene approvato lo statuto

organico della Congregazione di carità di Fiume Veneto

(provincia di Udine).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI,

Registrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1934 - Anno XII

LEGGE 18 gennaio 1934, n. 258.

Conversione in legge del It decre'o=legge 27 novembre 1933,
n. 1567, che modifica il trattamento doganale delle farine di fru-

mento e di granturce bianco, delle macchine per scrivere, degli
apparecchi radio e dei carburatori per autoveicoli.

VITTORIO EMANUELE III

REGIO DECRETO 4 dicembre 1933, n. 2372.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Rifembergo.

N. 2372. R. decreto 4 dicembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene approvato lo statuto

organico della Congregazione di carità di Rifembergo (pro-
vincia di Gorizia).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1934 - Anno XII

PIN GRAZIA DI DIO E PlŒ VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:)

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 27 novembre 1933,
n. 1567, che modifica il trattamento doganale delle farine di
frumento e di granturco bianco, delle macchine per scrivere,
degli apparecchi radio e dei carburatori per autoveicoli.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 18 gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNG - ACERBO.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNCIsci.

LEGGE 18 gennaio 1934, n. 259. •

Conversione in legge del R. decreto-legge 27 novembre 1933,
9. 1572, che reca modificazioni al regime doganale dei semi oleosi.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Renato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 27 novembre 1933,
n. 1572, che reca modificazioni al regime doganale dei semi
oleosi.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 gennaio 1931 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNG - ACERBO.

Visto, il Guardasig i: DE FRANCISCI,

LEGGE 18 gennaio 1934, n. 260.
Conversione in legge del R. decreto=legge 27 novembre 1933,

n. 1575, concernente l'abolizione della temporanea importazione
del semi oleosi per l'estrazione dell'olio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto legge '37 novembre 1033,
n. 1575, concernente l'abolizione della temporanea importa-
zione dei semi oleosi per l'estrazione dell'olio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 gennaio 103-0 . Anno XII

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI - JUNG - ACEltBO.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

LEGGE 25 gennaio 1934, n. 261.
Conversione in legge del R. decreto=legge 27 novembre 1933,n. 1569, concernente l'esenzione dal dazio sul valore su talunematerie prime.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITAL1A

Il Senato e la Caniera dei deputati hanno approvato;Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 27 novembre 1933,
n. 1569, concernente l'esenzione dal dazio sul valore su ta-lune materie prime.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decretidel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 25 gennaio 1931 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

31Ussoux1 - J eso.

Yisto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

ItEGIO DECRETO 31 gennaio 1934, n. 262.
Approvazione dello statuto della Sezione per assegni vitalizidell'Opera di previdenza della Milizia.

VITTORIO E31ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

lŒ D'ITALIA

Yeduto il R. decreto 27 marzo 1924, n. 182, con il quale
e stata eretta in ente morale l'Opera di previdenza sociale
a favore dei componenti della Milizia volontaria per la si-
curezza nazionale,
Veduto il II. decreto 20 ottobre 1929, n. 1930, col quale

l'Opera predetta ha cambiato la sua denominazione in quella
di « Opera di previdenza della Milizia »;
Veduto lo statuto dell'Opera anzidetta approvato con Re-

gio decreto 13 gennaio 1931, n. 62;
Veduta la domanda con la quale 11 capo di stato mag-

giore della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale claie-
de che sia approvato lo statuto della nuova « Sezione per as
segni vitalizi » costituita in seno all'Opera di previdenza
della Milizia, giusta deliberazione del Consiglio direttivo
dell'Opera stessa n seduta del 29 agosto 1933-XI;
Veduto l'art. 2 del Codice civile;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvato lo statuto della nuova Sezione per assegni vi-
talizi dell'Opera di previdenza della Milizia, composto di
numero quaranta articoli, aggiungendo in fine all'art. 27
il seguente capoverso:

« Per quanto riguarda la decadenza ed il ripristino del
diritto a conseguire l'assegno vitalizio o del godimento del-
l'assegno già conseguito, in dipendenza rispettivamente del-
la perdita e del riacquisto della cittadinanza italiana, sono
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altres) applicabili le disposizioni contenuto nel R. decreto-

Jegge i settembre 1933, n. 1295 ».

Lo statuto anzidetto sarà munito del visto e sottoscritto,

d'ordine Nostro, dal Capo del Governo, Primo Miuistro Se

gretario di Stato, proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf : DE FIONCISCI.

Ilegistrato alla C0rte dei cattli, addi 21 fellt;Tain 1934 - Anno XII

Atti del Governo, registro 3'd, foglio 141. - MANCINI.

Statuto della « Sezione per assegni vitalizi »

dell'Opera di previdenza della A1ilizia.

CAro I.

Costituzione ed ordinamento dclla. Sezione

per assegni vitalizi.

Art. 1.

L'Opera di previdenza della Afilizia, oltre ai compiti di
cui all'art. 2 dello statuto approvato con IL decreto 13 gen-

naio 1931-IX, n. 62, provvede ad assicurare agli ufticiali in
servizio permanente effettivo ed alle loro famiglie un tratta-

mento vitalizio o temporaneo di quiescenza, con le norme di
cui agli articoli seguenti.

Art. 2.

La gestione completa del nuovo servizio è tenuta distinta

da quella inrente ai servizi già pertinenti all'Opera di pre-
videnza.
A tale scopo Pattività dell'Ente è ripartita in due Se-

zioni: l'una, a Sezione per indennità e sussidi », provvede
a quanto è necessario per la esplicazione degli scopi previsti
nello statuto vigente; l'altra, « Seziúne per assegni vita-
lizi », provvede alle nuove finalità disposte nel presente sta-
tuto.

Art. 3.

Le attribuzioni del Consiglio direttivo, del Comitato am-

ministrativo e del segretario dei due Collegi, determinate
nello statuto dell'Opera di previdenza, sono estese alla nuova

gestione della Sezione per assegni vitalizi.
Alla chiusura dell'anno finanziario, a cura del Comitato

amministrativo, sono compilati, distintamente per ciascuna

Sezione, il conto consuntivo dell'esercizio scaduto ed il bi-

lancio preventivo per il nuovo eservizio. Al conto consuntivo
ò allegato il conto patrimoniale.

Art. 4.

A decorrere dal 1° luglio 1936, alla fine di ogni triennio,
è compilato, per le due Sezioni, il conto generale delle atti-

vitA, distintamente per ciascun cespite di entrata, e degli
oneri attuali e latenti delle gestioni.
Sulla base delle risultanze dei conti predetti, il Consiglio

direttivo, su proposta del Comitato amministrativo, dispone,
'eventualmente, il trasferimento dall'una all'altra Sezione

delle eccedenze di attività, il prelevamento dai fondi di ri-

serva delle sonline necessarie a colmare eventuali disavanzi,

e, in generale, adotta tutti quei provvedimenti che ravvisi
necessati per assientare il regolare andaniento amministra-

tivo, tecnico e finanziario della gestione delle due Sezioni.

1 provvedinienti di cui al comma precedente, deliberati
dal Consiglio direttivo, si eseguono soltanto dopo che sia

intervenuta l'approvazione del Capo del Governo.

Art. 5.

Nella determinazione delle attività e degli oneri della

gestione Bezione per, assegni vitalizi, si tiene espressamente
conto di un « Fondo di riserva » da costituire a garanzia
della gestione inedesima.
Alla formazione del fontlo si provvede assegnando, a de-

correre dall'esercizio 1933-34, per 10 anni consecutivi. un

decimo delle entrate lorde della Sezione.

Il fondo di riserva è impiegato in titoli di Stato, ed ò

aumentato, di anno in anno, dei propri interessi.

Art. 6.

La sezione per assegni vitalizi true i mezzi per l'attua-

zione dei propri scopi:
al dal fondo accantonato al 30 giugno 1933 1 per la

costituenda Cassa pensioni;
b) dal contributo dell'Opera di previdenza, Sezione per

indennitii e sussidi, da determinarsi annualniente dal Con-

siglio direttivo, in sede di approvazione del bilancio preven-

tivo.
c) dalle erogazioni annuali delle Confederazioni sinda-

cali, stabilite a favore della Cassa pensioni, con comunica-

zione Ministeriale in data 31 marzo 1933, n. 7195, AG 333;
d) dai proventi derivanti daH'applicazione del 8 de-

creto-legge n. 1920 del 22 dicembre 1932, convertito in legge
n. 394 del 3 aprile 1933;

e) dai contributi corrisposti mensilmente, per ritenuta,
dagli iscritti e dagli ufliciali provvisti di assegni vitalizi;

f:. dalle rendite del proprio patrimonio;
g) da oblazioni varie, lasciti, donazioni, ecc.

CM'o II.

Iserizionc e contrilruti.

Art. 7.

L iscrizione alla Sezione per assegni vitalizi è obbligatoria
per tutti gli uniciali in 8.17.E.; essa ha luogo di diritto e

senza bisogno di domanda da parte dell'interessato, il quale,
all'atto della sua assunzione in B.P.E., assume automatica-

mente gli oneri e diventa partecipe delle provvidenze della

Sezione per assegni vitalizi.
Rono esclusi gli ufficiali delle Milizie speciali: ferroviaria,

portuoria, postelegratica, forestale e stradale, che beneficiano

di particolari trattamenti di pensione.

Art. 8.

Gli ufficiali della 3Iilizia in S.P.E., eventualmente coman-
dati presso altre Amministrazioni pubbliche e anche se da;

queste retribuiti, continuano a restare iscritti all'Opera di

previdenza, Pezione per assegni vitalizi; sono tenuti al pa-
gamento dei contributi e mantengono il diritto a consegnare

gli assegni vitalizi quando acquistano i requisiti prescritti
dal presente statuto.
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Art. 9.

L'uiliciale iscritto alla Sezione per assegni vitalizi è sotto-
posto, durante la prestazione del servizio, ad una ritenuta
mensde commisurata al 6 per cento dello stipendio minimo
fissato dalle tabelle annesse alla legge sull'ordinamento ge-
rarchico delle Amministrazioni dello Stato, tenuto conto,
per delerniinare la corrispondenza del grado, delle norme
dettate nell'art. I del IL decreto 15 maizo 1923, n. 967.

11 contributo corrisposto dall'iscritto resta devoluto alla
Sezione anche se l'ulliciale cessi dal servizio, per qualsiasi
causa, senza aver conseguito diritto ad assegno vitalizio.

CAro Ill.

Liquidacione degli asscgui ritalizi.

Art. 10.

IIanno diritto di conseguire gli assegni vitalizi gli ufficiali
che aisliiano raggiunto i limiti di età stabiliti dall'annessa
tabella a per ciascun grado, purchè abbiano complessiva-
niente conipiuto almeno 20 anni di servizio permanente effet-
tiro nella Milizia ordinaria, dei quali almeno cinque di iscri-
zione all'Opera di previdenza, Sezione per assegni vitalizi.
I cinque anni d'iscrizione alla sezione per assegni vitalizi

saranno richiesti soltanto a decorrere dal 1° luglio 1938-XVI.

Art. 11.

Gli alliciali elle abbiano un minimo di 20 anni di servizio
permanente effettivo nella Milizia ordinaria, i quali cessino
dal servizio prima di raggiungere i limiti di età di cui alla
annessa tabella A, hanno diritto all'assegno vitalizio quando:

a) cessino per soppressione di posto o passaggio d'auto-
rità alle dipendenze dello Stato o delle Organizzazioni del
P. N. F., in posti nei quali non è ammesso il cumulo dei
servizi prestati nella Milizia con iscrizione alla sua Sezione
per assegni vitalizi;

b) risultino inabili ad ulteriore servizio permanente per
infermità;

c) siano stati giudicati professionalmente non più idonei
a disimpegnare le funzioni del proprio grado dalle compe-
tenti autorità della Milizia.

Art M.

Gli ufuciali provvisti di assegno vitalizio, liquidato ai ter-
mini del presente statuto. i quali, in via eccezionale, siano
richiamati nella Milizia in servizio temporaneo, liquidano,
all'atto della nuova cessazione, il maggior assegno vitalizio
in rapporto all'ulteriore servizio prestato, se superiore a sei
mesi continuativi, ed ai gradi raggiunti, se il periodo di ri-
chiamo è durato almeno tre anni ininterrottamente.

Art
.
13.

Il trattainento privilegiato a favore degli ufBetali o delle
loro famiglie per effetto di infermità o di morte dell'ufficiale,
provenienti da cause di servizio, è a carico dell'Erario, a
norma delle disposizioni dell'art. 22 della legge 24. dicembre
1925, n. 2275.

CAPo IV.

Valutazione dei servizi.

Art. 14.

Il servizio permanente effettivo prestato in Patria o nelle
Colonie, ai sensi dell'art. 4 del R. decreto 4 agosto 1924,
n. 1202, dagli utliciali della M.V.S.N., iscritti alla Sezione

per assegni vitalizi, è valutato, agli effetti dell'assegno vi-tulizio, nel limiti e con le condizioni fissate nel presente
statuto.

Art. 15.

11 periodo d'iscrizione al P. N. F. anteriore alla Marcia
su Ronia è computato per intero e considerato agli e11etti
dell'applicazione del presente articolo 11, come servizio per-
nianente ellettivo nella 3111izia.
Ai soli e11etti poi della itusura del trattamento di quie-

Scenza si tiene presente quanto appresso:
at per ogni ferita riportata dall'utileiale per la causa

della liivoluzione fascista è computato un anno di servizio
in piu;

è annientato un anno & mervizio agli alliciali che vi
sulteranno essere entrati in servizio pernianente effettivo
nella 31ilizia ordinaria dal 1° fehllraio al 30 giugno 1923;

c) il tempo del servizio prestato nelle legioni libielle od
altri reparti coloniali che fossero costituiti, ò computato in
ragione del doppio per i primi due anni e con l'andamento di
un terzo per il periodo successivo, con il limite di non oltre
la metit del servizio complessivamente prestato;

d) ogni anno di guerra è valutato per un anno.

Art Iti.

Qualora il calcolo degli anni di servizio riconosciuti validi
ai tini della liquidazione dell'assegno vitalizio, di cui al-
l'art. 210, risulti una frazione di anno superiore a sei mesi,
essa sarù computata per un anno intiero.

CAro V.

JIisttra degli assegni citalizi.

Art. 17.

L'assegno vitalizio per l'uiliciale della 31ilizia è liquidato
sullo stipendio minimo di assimilazione del grado risestito
alla data di cessazione dal servizio.
La misura dell'assegno è costituita da un numero di quote

dello stipendio predetto, calcolata in base alle aliquote del-
l'annessa tabella B, uguale al numero degli anni di servizio
riconosciuti utili ai sensi degli articoli precedenti.
Quando il complesso delle quote ecceda i quattro quinti

dello stipendio assunto a base della lignidazione, l'assegno
vitalizio è corrisposto nella misura ridotta dei quattro quinti
dello stipendio stesso.

L'ufficiale che abbia raggiunto 40 anni di servizio utile ha
diritto a conseguire l'assegno nella misura dei quattro quinti
dello stipendio di assimilarione.

Art. 18.

L'assegno vitalizio liquidato a norma dell'articolo prece-
dente, ed elevato o ridotto al massimo corrispondente ai
quattro quinti dello stipendio di assimilazione, è aumentato,
a favore dell'ufficiale che alla data della cessazione dal ser-
vizio abbia una permanenza del grado superiore a 5 anni,
di un centesimo per ogni anno, oltre i 5 di maggiore per-
manenza nel grado stesso, fino al massimo di un decimo di
aumento sull'assegno originario.

Art. 10.

L'ufficiale iscritto all'Opera di presidenza, Sezione per
assegni vitalizi, che cessi dal servizio senza avere diritto
all'assegno, per insullicienza dei servizi, lin diritto a perce-
pire, dalla Sezione per indennità e sneidi, l'indennità di
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cessazione dal servizio corrispondente alla durata del servi-
zio prestato, secondo le disposizioni del regolamento del-

I'Opera.
L*ufficiale, invece, che ha diritto ad assegno vitalizio, con-

segue l'indennità nella misura ridotta della metà di quella
su indicata.
L'indennità è corrisposta nella misura ridotta, di cui al

coinma precedente, anche quando l'ufliciale abbia conseguito
il diritto o sia in godimento di un assegno vitalizio a carico
di altre Amniinistrazioni dello Stato o di altro Ente 1,ub-
blico.

Art. 20.

L'assegno vitalizio a favore dell'ufliciale che, alla data di

cessazione dal servizio permaneute ellettivo nella Milizia,
abbia conseguito o abbia diritto a conseguire pensione od

assegno privilegiato a carico delle Stato per invalidità con-

tratta in servizio permanente ellettivo nella Milizia, è corri-
sposto in misura eguale alla differenza tra la somma alco-

lata in base ai precedenti articoli 17 e 18 e la somma perce-
pita a titolo di privilegio.
In caso di variazioni nella misura dell'assegno privilegiato,

è correlativamente modificato il trattamento differenziale a

carico della sezione per assegni vitalizi.
Nei casi previsti nel presente articolo, con l'assegno vita-

lizio differenziale è sempre corrisposta l'indennità di cessa-
zione dal servizio nella misura integrale.
Quando il trattamento di privilegio sia costituito da un

assegno temporaneo di 10' categoria, il relativo importo è
detratto dalla indennità lutegrale di cessazione dal servizio,
la quale, pertanto, è corrisposta solo per la differenza.

Art. 2L

Le disposizioni degli articoli precedenti sono estese, in
quanto risultino applicabili, alle famiglie degli ufficiali mor-
ti in servizio ed in stato di quiescenza.

CAro VI.

Riversibilitù dcUli assegwi vitalizi.

Art 22.

In caso di morte dell'ulliciale l'assegno vitalizio compete,
nella misura specitienta nei successivi articoli, alla vedova,
purchè non separata legalmente dal marito per sentenza
pronunciata per di lei colpa e passata in giudicato, e purchè
il matrimonio sia stato autorizzato secondo i termini pre-
scritti dal Comando generale della Milizia e sia stato con-

tratto prima della cessazione dal servizio.
Se.il matrimonio è stato contratto dopo che l'iscritto aveva

compiuto i 50 anni di età è necessario che esso sia di due
anni anteriore alla cessazione del servizio, a meno che sia
nata o nasca prole, ancorchò postuma, di matrimonio più
recente.
In mancanza della vedova, o quando questa non vi abbia

diritto, l'assegno vitalizio spetta agli orfani minorenni ed
alle orfane minorenni che siano inoltre nubili,

Art. 23.

La misura dell'assegno vitalizio spettante alla vedova e

agli orfani, che si trovino nelle condizioni di cui all'articolo
precedente è ragguagliata ad una percentuale dell'assegno
già goduto dall'iscritto o di quello che a questo sarebbe spet-
tato, come segue:

a) vedova senza prole, il 50 per cento ¡

b) vedova con prole avente diritto a vitalizio :

con un figlio il 60 per cento ; con due tigli il 65 per
cento; con tre tigli il 70 per cento; con quattro o più figli
il 75 per cento;

c) orfani soli aventi diritto all'assegno vitalizio: un

orfano il 40 per cento; due o tre orfani il 50 per cento;
quattro o più orfani il 60 per cento.

Art. 24.

Al diminuire del numero dei compartecipi all'assegno vita-
lizio, a senso dell'articolo precedente, la misura delfassegno
sarà variata in conformità delle percentuali indicate nel-
l'articolo stesso.

Art. 25.

Quando, oltre alla vedova avente diritto all'assegno vita-
lizio, esista prole di precedente matrimonio dell'ufliciale,
avente anch'essa i requisiti di età e di stato civile richiesti,
alla vedova senza prole o con figli propri, qualunque sia il
numero di essi, sarà corrisposto il 40 per cento dell'assegno
vitalizio già goduto dall'iscritto o a lui spettante, ed agli
orfani, in parti uguali, la rimanente parte dell'assegno vita-
lizio, liquidato con le aliquote di cui all art. 20.

Art. 20.

La vedova che passi ad altre nozze perde il godimento
dell'assegno vitalizio.
Gli orfani e le orfane perdono il godimento dell'assegno

vitalizio con la maggiore etù, e le orfane, inoltre, qualora
contraggano matrimonio.

CAro VII.

Perdita e riacquisto dcl diritto all'asscgno vitalizio.

Art. 27.

Gli ufficiali della M.V.S.N. perdono il diritto a conseguire
l'assegno vitalizio od il godimento dell'assegno giù conse-

guito:
a) in caso di volontarie dimissioni dalla Milizia o dal

servizio permanente effettivo;
b) nei casi previsti dall'art. 183 del testo unico appro-

vato con R. decreto 21 febbraio 1805, n. 70;
c) quando siano radiati dai ruoli in seguito a provvedi-

mento disciplinare, adottato ai sensi delle disposizioni in
vigore.

Art. 28.

Gli ufliciali della M.V.S.N. che hanno perduto il diritto
al conseguimento od al godimento dell'assegno vitalizio, sono
riammessi al diritto ed al godimento predetto quando, nei
casi di cui alla lettera b) dell'articolo precedente, sia inter-
venuta sentenza di riabilitazione, e quando, nei casi di cui
alla lettera c), ove la radiazione sia stata disposta in con-

seguenza all'espulsione dal P. N. F., a causa di indegnità
politica dichiarata dalla competente autorità, sia stata dal-
l'autorità medesima disposta la riammissione nel P. N. F.
La decorrenza dell'assegno vitalizio è, nei casi in prece-

denza indicati, fissata alla data della riabilitazione o della
riammissione al P. N. F.

Art. 29.

La famiglia dell'ufliciale che, ai termini degli articoli 27
e 28, abbia perduto il diritto a conseguire od a godere l'as-

segno vitalizio, consegue, quando sussistano le condizioni

all'uopo prescritte, l'assegno di riversibilità come se l'ufli-
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ciale fosse morto, nella misura e con le condizioni fissate

per le vedove e por gli orfani.
L'assegno a favore della famiglia cessa qualora l'uiliciale

riacquisti il diritto al conseguimento dell'assegno vitalizio
diretto.

CAvo VIII.

Dispositioni transitorie e ßnali.

Art. 30.

Tutti gli ufficiali che alla data del 1° luglio 1933-XI risul-
teranno essere in servizio permanente effettivo nei Comandi
e reparti di Milizia specificati nell'articolo 7 e 8 e nella ta-

bella A, salvo le disposizioni di cui al successivo articolo 31,
saranno iscritti d'uilicio alla Cassa di previdenza, Sezione
per assegni vitalizi.

Art. 31.

Gli ufliciali delle categorie specificate nel presente articolo
che si trovano in S.P.E. nella Milizia alla data del 1° lu-

glio 1933-XI possono, entro un mese dalPentrata in vigore
del presente statuto, dichiarare se intendono optare o no

per il trattamento di assegno vitalizio da esso stabilito, te-
nendo conto della personale situazione di servizio in rela-
zione alle precedenti norme ed a quelle che seguono. Le ri-

nuncie, come le opzioni, sono in ogni caso irrevocabili.
I rinunciatari saranno esenti dalle ritenute mensili a fa-

vore della « Sezione assegni vitalizi », continuando però a

corrispondere le quote mensili a favore della « Sezione in-
dennità e sussidi ».
Coloro che opteranno per l'assegno vitalizio dovranno sot

tostare alle relative ritenute mensili a favore della « Sezione

assegni vitalizi » che non saranno però loro rimborsate qua-
lora lasciassero il S.P.E. senza aver raggiunto i titoli ri-
chiesti per la liquidazione dell'assegno sitalizio stesso.

Gli utliciali che, trovandosi nelle condizioni prescritte da

questo articolo, non eserciteranno il diritto di opzione di cui
sopra, saranno senz'altro iscritti alla a Sezione assegni vi-
talizi » a senso dell'articolo 7 di questo statuto.
Le categorie di utliciali ammessi all'opzione sono le se-

guenti:
a) gli ufficiali provenienti dalle altre Forze armate dello

Stato e da questa provvisti di assegni vitalizi di pensione,
o temporanei di posizione ausiliaria, di aspettativa per ridu-
zione di quadri o di congedo provvisorio
Qualora essi rinuncino all'assegno vitalizio di cui al pre-

sente statuto, percepiranno, all'atto della cessazione dal
servizio dalla Milizia, dalla « Sezione indennità e sussidi »,
l'indennità di cessazione dal servizio nella misura della metà
di quella in vigore;

b) gli ufliciali provenienti da altre Amministrazioni dello
Stato od altri Enti pubblici, escluse le altre Forze armate.
In caso di rinuncia essi percepiranno all'atto della cessa-

zione dal servizio permanente effettivo della Milizia l'inden-
nità sopradetta, per metà o per intero a seconda che avranno
o no maturato il diritto a pensione presso le Amministra-
zioni di provenienza;

c) <rli ufficiali non provenienti da alcuna Amministra-

zione dello Stato e di Enti pubblici, i quali, nel grado at-
tuale, siano colpiti, entro il 30 giugno 1943 dai limiti di
età stabiliti dalla tabella A, del presente statuto, senza

maturare il diritto all'assegno vitalizio della Milizia.
In caso di rinuncia percepiranno, all'atto della cessazione

dal servizio permanente effettivo della Milizia, l'intiera in-
dennità in parola.

Art. 32.

Gli ufficiali, di cui alle lettere a) e b) dell'articolo prece-
dente, che optano per l'iscrizione alla « Sezione per assegui
vitalizi » sono sottoposti alla ritenuta mensile sulla ditte-
renza tra lo stipendio di assimilazione e lo stipendio, la
pensione o l'assegno goduto.
Detti ufficiali avranno conseguenteniente diritto alPas-

segno vitalizio nella misura della ditierenza tra l'assegno in
godimento e quello stabilito dal presente statuto, articoli
17 e 18.

Art. 33.

Per gli ufficiali in servizio permanente effettivo nella Mi-
lizia ordinaria alla data del 1° luglio 1933-XI, i servizi mili-
tari prestati prima di essere assunti in S.P.E. nella AIilizia,
sono cumulabili con l'anzidetto servizio di A1ilizia.
Tuttavia gli ufficiali predetti nou conseguono diritto ad

assegno vitalizio se non hanno prestato almeno dieci anni
di servizio permanente effettivo nella AIilizia ordinaria e

venti anni complessivamente con gli altri servizi cumulabili
a norma del presente statuto.

Art. 34.

Agli elletti del presente statuto il servizio permanente
effettivo prestato dagli uficiali nelle Milizie speciali, prima
di essere assunti in S.P.E. nella Milizia ordinaria, è consi-
derato alla stregua dei servizi fatti presso le altre Forze
armate dello Stato, a senso dell'articolo precedente.

Art. 35.

La norma di cui affart. 16 non si applica nè per la deter-
minazione dei dieci anni di servizio permanente effettivo
nella Milizia, nè per la valutazione del servizio in precedenza
prestato nelle altre Forze armate, indicate nelPart. 33.

Art. 36.

Per i capimanipolo e per i centurioni, fin quando Passegno
del grado non sia eventualmente migliorato, una parte della
ritenuta, rispettivamente del 3 per cento e dell'1 per cent¢
dello stipendio di assimilazione, è a carico delPOpera di
presidenza, Sezione per indennità e sussidi, sempre che 16
condizioni del suo bilancio lo consentano.

Art. 37.

Alla liquidazione dell'assegno vitalizio provvede d'ufficio,
alPatto della cessazione dal servizio o della morte in ser-

vizio delPufficiale, il presidente del Comitato amministra-
tivo dell'Opera di preyidenza, sentito, ove lo ravvisi neces-
sario, il parere del Comitato medesimo.
Con le stesse norme e modalitA, ma su domanda degli

intèressati, corredata dai documenti atti a provare la sus-

sistenza dei requisiti di età e di stato civile richiesti, si
provvede a favore delle famiglie degli ufficiali morti in godi-
mento delfassegno diretto.

Art. 38.

L'ufficiale, la vedova o gli orfani, ove ritengano che il loro
dii'itto non sia stato esattamente valutato, possono, con
istanza motivata, presentata non oltre il 60° giorno dalla
comunicazione del provvedimento di liquidazione, chiedere
la revisione del provvedimento stesso, da parte del Consiglio
direttivo.
Il giudizio espresso dal Consiglio predetto è definitivo, e

non può essere impugnato nè amministrativamente, nè giudi-
ziariamente.
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Art. 39.

Agli assegni vitalizi liquidati dall'Opera di previdenza
della Milizia, Sezione per assegni vitalizi, sono applicabili
tutte le disposizioni sulla cedibilità, sulla sequestrabilità e

pignorabilità vigenti per le pensioni a carico dello Stato.

Art. 40.

Il presente statuto entra in vigore a tutti gli effetti dal
1• Iuglio 1933-XI.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re coll'aggiunta
disposta dal Regio decreto di approvazione in data
31 gennaio 1934-XII.

Il Capo del Governo
Primo Ministro Segretario di Stato:

AiUSSOLINI.

TABELLA Â.

Limiti di età per la permanenza in servizio permanente effettivo

nella Milizia volontaria.

Milizia ordinaria
Legioni libiche i Ruolo

GR A DO Milizia univer- ammi- MDICAT
sitaria nistrativo

Milizia continaria

Luotenente generale . . . .
Anni 64 -- 66

Console generale . . . . .
a 62 05 64

Console . . . . , , , , , a 58 61 62

Seniore
. . . . . , , , .

a 53 56 68

Centurione . . . . , , . » 50 53 53

Caponianipolo , , . . . . » 48 51 50

TABELLA Ë.

Allquote da applicarsi nella liquidazione degli assegni vitalizi
spettanti agli ufficiali in S.P.E. della Milizia volontaria sicu-

rezza nazionale.

dello stipendio di assimilazione

Capomanipolo . . . . . Tj34 per ciascun anno di servizio

Centurione . . . , . . . 1/38 Id.

Seniore - . . . . . . 1/42 Id.

Console .
. .

. .
.
. . 1/50 Id.

Console generale e gradi
superiori . . . .

. 1/55 Id.

mero 1097, 19 novembre 1922, n. 1575, 29 marzo 1923, n. 817,
10 agosto 1923, n. 1861, 17 aprile 1924, n. 608, 19 luglio 1924,
n. 1221, 13 agosto 1926, n. 1581, 24 marzo 1930, n. 388 ;
Udito il Comitato degli ammiragli, il quale ha dato parere

favorevole;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-
rina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I brevetti di specializzazione superiore in artiglieria, ma-
teriale subacquea e chimica di guerra, elettrotecnica e comu-

nicazioni e idrogra fia, previsti dal R. decreto 5 maggio 1921,
n. 629, e sue successive modificazioni, possono essere con-

cessi dal Ministero della marina (Direzione generale del per-
sonale e dei servizi militari) sentito il parere del capo di

Stato Maggiore e del direttore generale delle Armi e degli
armamenti navali e previa deliberazione favorevole della Com-
missione ordinaria di avanzamento, agli utileiali che abbiano
i seguenti requisiti:

a) posseggano il brevetto di abilitazione al servizio a

bordo nella specialità in cui aspirano al brevetto di specia-
lizzazione superiore;

b) abbiano seguito, con risultato favorevole, un corso di
specializzazione superiore organizzato dalla Regia marina,
oppure un corso di studi presso Università od Istituti supe-
riori nazionali od esteri oppure abbiano compilato speciali
studi o pubblicazioni su materie attinenti ai rami del ser-
vizio relativo al brevetto da conferire;

c) abbiano avuto, per un periodo di almeno sei mesi, de-
stinazioni di servizio che possano mettere in chiara luce la

loro competenza tecnica nel ramo del servizio stesso. Tale -

competenza dovrà risultare da esplicito rapporto delle auto-
rità che hanno avuto alla loro dipendenza l'ufficiale.

Art. 2.

Sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con il pre-
sente devreto che avrà vigore dalla sua pubblicazione nella
Gazzetta. Ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1934 - Anno XII

VITTORIO E31ANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillt: DE FRANCIscl.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 febbraio 1934 - Anno XII

Atti del Governo, registio 344, foglio 166. -- MANCBI.

ItEGIO DEORETO 5 febbraio 1934, n 263.

Brevetti di specializzazione superiore per gli uiliciali della
REGIO DECRETO-LEGGE 5 febbraio 1934, n. 264.

Regia marina. Nuovi requisiti per l'avanzamento degli ufliciali dei carabl.
nieri Reali in servizio permanente effettivo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE VITTORIO EMANUELE III

RE D'ITALIA PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Visto il R. decreto 5 maggio 1921, n. 629, riguardante il
conferimento di caratteristiche professionali e l'istruzione Visto il testo unico delle leggi e disposizioni sull'avanza-
superiore degli uniciali della Regia marina e le modifica- mento degli ufficiali del Regio esercito, approvato con R. de-
zioni ad esso apportate con Regi decreti 20 luglio 1922, nu- creto 8 maggio 1933, n. 651;
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Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di stabilire nuovi

criteri relativamente ai requisiti occorrenti per l'avanza
mento degli ufficiali dell'Arma dei carabinieri Reali;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNG.
Visto, il Guardasigillt: DE FRANCIsci.
Registrato alla Corte dei conti, addt 24 febbraio 1934 - Anno XII
Atti del Governo, registro 344, foglio 161. -- MANCINI.

Art. 1.

Fermi restando gli altri requisiti prescritti dalle vigenti
disposizioni, gli ulliciali in servizio permanente effettivo del-
PArma dei carabinieri Reali non possono conseguire l'avan-
zamento al grado superiore se non abbiano :

a) i teilenti: tre anni di effettivo comando di tenenza
territoriale, o in colonia, o di plotone dello squadrone cara-
binieri guardie del Re, complessivamente compiuti nei gradi
di sottotenente e di tenente;

b) i capitani: tre anni di effettivo comando di compa-
gnia territoriale, o in colonia, o di squadrone carabinieri
guardie del Re;

c) i maggiori; tre anni di effettivo comando di divisione
territoriale, o in colonia, o di squadrone carabinieri guardie
del Re;

d) i tenenti colonnelli: l'impiego, a turno di anzianità,
nella carica di gestore;

e) i colonnelli: due anni di effettivo impiego nella ca-

rica di comandante di legione territoriale od allievi o della
Scuola centrale od in quella di segretario del Comando ge-

. nerale;
f) i generali di brigata e di divisione: un anno di effet-

tiro impiego nella carica di ispettore di zona o di generale
di divisione addetto al Comando generale.

Art. 2.

Tutte le disposizioni in contrasto con quelle contennte nel

presente decreto sono a.brogate, salvo quanto è stabilito nel
successivo art. 3.

Disposizioni transitorie.

Art. 3.

Le disposizioni contenute nel presente decreto non si ap-
plicheranno a coloro che, alla data di entrata in vigore delle
stesse, si trovino in una delle seguenti condizioni:
- siano già inscritti sul quadro di avanzamento;
- non possano, per la loro anziauità di grado, compiere

integralmente i periodi di servizio sopraindicati;
- debbano, transitoriamente e comunque non oltre due

anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, es-
sere trattenuti, per imprescindibili esigenze di servizio, nel
l'impiego in atto disimpegnato, anche se diverso da quello
previsto al precedente art. L

Per gli ulliciali in tali condizioni conserveranno efficacia
decisiva i titoli acquisiti in virtù delle norme sin qui vigenti.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-

REGIO DECRETO-LEGGE 8 febbraio 1934, n. 265.
Rimborso graduale allo Stato delfimporto del patrimonio

conferito all'Istituto Poligrafico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA Di DIO It Plch VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Vista la legge 6 dicembre 1928, n. 2744, concernente la co-
stituzione dell'Istituto Poligrafico dello Stato;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuto urgente e necessario dettare delle norme circa il

rimborso graduale allo Stato delPimporto del patrimonio
conferito all'Istitute Poligrafico dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto con il Ministro per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto Poligrafico è autorizzato, previa deliberazione
del Consiglio di amministrazione, di effettuare rimborsi allo
Stato dell'importo del patrimonio conferito e valutato ai
sensi degli articoli 2 e 3 della legge 6 dicembre 1928, nu-
mero 2744.
I rimborsi si effettueranno mediante versamento in Teso.

reria, con imputazione ad apposito capitolo da istituirsi nel-
lo stato di previsione dell'entrata con decreto del Ministro
per le finanze.

Art. 2.

Il Ministro per le finanze, in dipendenza dei versamenti
effettuati a norma del precedente articolo, provvederà con

proprio decreto alla riduzione della valutazione del patri-
monio conferito, agli effetti dell'art. 4 della citata legge 0 di
cembre 1928, n. 2744.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Capo del Governo è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 febbraio 1934 . Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FIGNCISCI.
Registrato alla Corte del conti, addi 28 febbrato 1934 - Anno XII

Atti del Governo, registro 3¾, foglio Yi9. - MANeiNI.
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1 ClŒTO MINISTERIALE 5 febbraio 1934.

Modificazioni alla circoscrizione finanziaria degli Uffici delle
tasse sugli affari di Firenze e dei Circoli d'ispezione della pro·
Tincia di Firenze.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la tabella della circoscrizione degli Uffici del de-
inauio e delle tasse e dei Circoli d'ispezione, approvata con

decreto Ministeriale 19 novembre 1927, registrato alla Corte
dei conti il ti dicembre 1927, registro n. 14, foglio 373, e suc-
cessive modificazioni;
Riconosciuta la opportunità di riunii·e in un solo ufficio

gli Uffici delle tasse in surrogazione e del Demanio di Fi-

renze, in relazione alle mutate esigenze dei servizi, e di sop-

primere il Circolo permanente di Firenze;
Considerato che, in conseguenza, occorre variare la sud-

(Ietta tabella nella parte che riguarda le attribuzioni degli
Uftici della suddetta città e dei Circoli d'ispezione della pro-
vincia omonima;
Visto l'art. 3 del R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2215, che

autorizza a provvedere con decreto Ministeriale a tali varia-

zioni;

Decreta:

Art. 1.

L'Ufficio tasse in surrogazione e l'Ufficio demanio di Fi-

renze vengono riuniti in un unico ufficio, che assume la deno-
minazione di « Ufficio tasse in surrogazione e demanio ».

Art. 2.

I servizi di cui al n. 2 della tabella di ripartizione (Azienda
dello Stato) dell'attuale Efücio tasse in surrogazione, pas-
sano all'Ufficio atti giudiziari, escluse le tasse sugli scambi
che vengono, invece, affidate all'Ufficio bollo.

Art. 3.

L'attuale Ufficio bollo viene ad assumere la denominazione
di: « Ufficio bollo e scambi commerciali ».

Art. 4.

I servizi delle tasse sul pubblico insegnamento, affidati
all'attuale Ufficio demanio, passano all Officio successioni.

Art. 5.

Il Circolo permanente di Firenze è soppresso.

I Circoli d'ispezione della provincia di ¥irenze, con le re-
lative attribuzioni, sono moettlicati come dalla tabella an-

nessa al presente decreto.

Art. 6.

Le soppressioni e le varutzioni stabilite col presento
leereto e con l'annessa tabella avranno effetto dal 1• mars

zo 1934.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per
la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Roma, addl 5 febbraio 1931 - Anno XII

Il Ministro: JUNGe
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DECRETO MINISTERIALE 27 gennaio 1934.

Sostituzione di alcuni membri della Commissione incaricata
di reggere l'« Ente Itadiorurale ».

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visti gli articoli 4 e 5 della legge 15 giugno 1933-XI, n. 791,
toncernente la costituzione delP« Ente Radiorurale »;
Visto il decreto Ministeriale 7 agosto 1933-XI con il quale

venne nominata la Commissione incaricata di reggere l'Ente

guddetto;
Riconosciuta l'opportunità di sostituire taluni dei compo-

neti la Commissione medesima;
Sentito il Ministro Segretario di Stato per l'educazione

nazionale ed il Ministro Segretario di Stato per l'agricol-
tura e per le foreste;

Decreta:

Art. 1.

L'on. Antonio Stefano Benni, membro della Commissione
incaricata di reggere l'« Ente Radiorurale » è sostituito in
tale sua qualitA dal dott. Alberto Pirelli, ministro plenipo-
tenziario, commissario per la Confederazione generale fasci-
sta dell'industria.
L'on. dott. Ferruccio Lantini, membro della Commissione

suddetta, è sostituito in tale sua qualità dall'on. Mario Ra-

pheli, deputato al Parlamento, commissario per la Confede-
razione nazionale fascista del commercio.
L'on. prof. Giuseppe Tassinari, membro della Commissione

stessa, è sostituito in tale sua qualità dal dott. Mario Muz-
sarini, deputato al Parlamento, commissario, per la Confe-
derazione nazionale fascista degli agricoltori.
L'on. dott. Luigi Razza, membro della Commissione me-

Besima, è sostitnito in tale sua qualità dal dott. Francesco
Angelini, deputato al Parlamento, commissario per la Con-
federazione nazionale Sindacati fascisti de1Pagricoltura.

Art. 2.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, addì 27 gennaio 1934 - Anno XII

ll Ministro: CuNo.
(5545)

DECRETO MINISTERIALE 17 febbraio 1934.

Approvazione di alcune tariffe di capitalizzazione e dei rela·
tivi valori di riscatto presentati dalla Società anonima « Prae-
Videritia > con sede in Roma.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti legge 20 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
m. 473, il R. decreto legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge
27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio
1928, n. 1133, ed il R. decreto-legge 26 ottobre 1933, n. 1598,
concernenti l'esercizio delle assicurazioni, delle capitaliz-
zazioni e delle gestioni fiduciarie;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Società anonima di assicurazioni,

riassicurazioni e capilizzazione « Praevidentia » con sede in

Roma, intesa ad ottenere l'approvazione di alcune tarife
di capitalizzazione e di alenne condizioni di polizza ;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan<

ziarie adottate per il calcolo dei premi puri e delle riserve
matematiche nonchè delle tariffe dei premi lordi;

Decreta:

Sono approvate, secondo il testo allegato debitamente au-
tenticato, le seguenti tariffe di capitalizzazioni e condizioni
di polizza presentate dalla Società anonima di assicurazioni,
riassicurazioni e capitalizzazioni « Praevidentia » con sede
in Roma :

a) Tariffa relativa alla capitalizzazione di una determi-
nata somma pagabile una voha tanto;

b) Tariffa relativa alla capitalizzazione, per contratti
collettivi di una somma pagabile annualmente;

c) Condizioni di polizza relative ai valori di riscatto
delle capitalizzazioni a premio unico;

d) Condizioni di polizza relative ai valori di riscatto
delle capitalizzazioni, per contratti collettivi, a premio
annuo.

Roma, addì 17 febbraio 1934
.
Anno XII

p. Il Ministro : Aset1INI.
(5546)

DECRETO MINISTERIALE 14 febbraio 1934.

Inflizione di una pena pecuniaria all'Istituto bancario Fra.
telli Messore e C., societå in nome collettivo, in liquidazione, di
Marcianise (Napoli).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGIIICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti-legge i settembre 1926, n. 1551, e 6 no-
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del

risparmio;
Decreta:

All'« Istituto bancario Fratelli Messore e C. » Società
in nome collettivo, in liquidazione, con sede in Marcianise
(Napoli), è inflitta, ai sensi dell'art. 19 del R. decreto-legge
6 novembre 1926, u. 1830, la pena pecuiaria di L. 100 (Iire
cento), per inosservanza delle disposizioni dell'art. 13 del
decreto stesso.

L'Intendenza di finanza di Napoli è incaricata dell'esecu-
zione del presente decreto, che verrà pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 14 febbraio 1934 - Anno XII

Il Ministro : JUNG.

(5552)

DECRETO MINISTERIALE 15 febbraio 1934.

Scioglimento dell'Amministrazione dell'Opera pia « Asili in•
fantili » di Parma e nomina del comm. dott. Mario Mantovani ad
incaricato temporaneo per la gestione straordinaria.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ritenuta la necessità di provvedere a riforme nell'ordina-
mento dell'Opera pia « Asili infantili » di Parma, per coor-
dinarne l'azione agli interessi attuali e duresoli della be-

neficenza publnica locale;
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Ritenuto che, a tale scopo, si rende opportuno lo sciogli-
mento dell'Amministrazione della predetta Opera pia;
Vista la proposta del prefetto di Parma;
Visto il R. decreto 2G aprile 1923, n. 976;

Decreta:

L'Amministrazione dell'Opera pia « Asili infantili », di

Parma, è sciolta.
La gestione dell'Ente è affidata, ai sensi del R. decreto

26 aprile 1923, n. 976, al comm. dott. Mario Mantovani con
Pincarico di proporre, nel termine di tre mesi, tutte le ri-
forme che riterrà opportune nello statuto e nell'amministra-
zione dell'Ente stesso, per coordinarne l'azione agli inte-
ressi attuali e durevoli della beneficenza pubblica locale.

Il prefetto di Parma è incaricato della esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addì 15 febbraio 1934 - Anno XII

p. Il Ministro: BUFFARINI.

(5547)

DECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1933.
Prezzi di vendita di alcuni tipi di prodotti derivati del

tabacco.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge organica sul monopolio dei sali e dei tabac-
chi 21 gennaio 1929, n. 07;
Sentito il Consiglio di amministrazione dei monopoli di

Stato;
Decreta:

Art. 1.

Alla tariffa dei prodotti derivati dal tabacco viene ag-
giunta una nuova varietà denominata « Insetticida Moni-
tal » da esitarsi al pubblico ai prezzi sottoindicati:

Latte da litri 1
. . . . . . . . . L. 7,50

Latte da litri 2
. . . . . . . . . » 15 -

Latte da litri 5 . . . . . . . . . » 37 -
Latte da litri 10

. . . . . . . . .
» 72 -

Latte da litri 25 . . . . . . . . .
» 175 -

Art. 2.

E' autorizzato il condizionamento del solfato di nicotina
al tasso del 25 per cento in volume in barattoli della capa-
cità di un litro, da vendersi al pubblico al prezzo di L. 25

per ogni barattolo.

Il presente decreto sarA registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 20 dicembre 1933 - Anno XII

Il Ministro: JUNG.

(5603)

DECRETO MINISTERIALE 24 febbraio 1934.

Itevoca dell'autorizzazione all'esercizio all'Azienda bancaria
« Credito commerciale marittimo » di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 19 del R. decreto-legge 6 novembre 1926, nu-
mero 1830, convertito nella legge 23 giugno 1927, n. 1108,
recante provvedimenti sulla tutela del risparmio;
Sentito l'Istituto di emissione)

Decreta:

13 revoenta l'autorizzazione all'esercizio dell'Azienda pri-
vata bancaria « Credito commerciale marittimo », con sede
in Genova.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
cia/c del Regno.

Roma, addì 24 febbraio 1934 - Anno XII

Il Ministro: JUNG.

(5604)

DECRETO MINISTERIALE 26 gennaio 1934.

Determinazione del valore medio della cellulosa agli effetti
della restituzione della tassa di scambio sulla esportazione dei
prodotti di fibra artiilciale (rayon).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 37 della legge sulla tassa di scambio 28 lu-

glio 1930, n. 1011, che per i prodotti di fibra artificiale

(rayon) esportati dispone la restituzione della tassa di scam-
bio pagat:t sulbi import:izione della cellulosa occorsa per la
fabbrienzione dei prodotti stessi:
Visto il H. decreto-legge 22 marzo 1932, n. 206;

Decreta:

Articolo unico.

Agli effetti della restituzione della tassa di scambio in

ragione di L. 0,50 °/o del valore della cellulosa occorsa per la
fabbricazione dei prodotti di fibra artificiale (rayon) espor-
tati dal l genn:lio al :10 giugno 19:14. il valore medio della
cellulosa, in relazione al peso dei prodotti di fibra artifi-
ciale (rayon) indicato nella holletta di esportazione, è deter-
minato in L. 1,15 per ogni chilogrammo di prodotti espor-
tati.
Le somme restituite a titolo di tassa di scambio a norma

dell'articolo 37 della legge 28 luglio 1930, n. 1011, e del pre-
sente articolo devono stare a carico del capitolo 156 del bi-

lancio della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio
corrente.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 2G gennaio 1931 - Anno XII

Il Ministro: JUNG.

(5602)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-23161.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Cirillo Krecic fti

Giovanni, nato a Trieste il 10 ottobre 1900 e residente a
Trieste, via F. Corridoni n. 8, e diretta ad ottenere a ters

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Cressi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
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in il

entro quindici giorni dalla seguita afßssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

greto 7 aprile 1927 n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Cirillo Krecic è ridotto in « Cressi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 marzo 1932 - Anno X

ll prefetto: Porno.
(653)

N. 11419-1293

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. accreto
7 aprile 1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Pechiarich di Antonio, nato
a M uggia il 25 luglio 1876 e residente a Sindis, 00, e re.sti-
tutto nella forma italiana di « Pecchiari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Antonia Pechiarich nata Cecconi di Antonio, nata il
10 febbraio 1882, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 febbraio 1932 - Anno X

ll prefetto: Ponno.

(765)

N. 11119-1295

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
i aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Pecarich di Giovanni, nato
a 31uggia il 30 settembre 1879 e residente ad Albaro, 31, è
restituito nella forma italiana di « Pecchiari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Antonia Pecarich nata Poclen di Antonio, nata il

2S maggio 1870, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 6 febbraio 1932 - Anno X

fl prefetto: Pouco.

(767)

N. 11419-1200

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita:

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31ini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con it. decreto
i aprile 1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Peciarich di Giovanni. nato
a Muggia il i luglio LS64 e residente ad Albaro, 210, è resti-
tuito nella forma italiana di « Pecchiari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Anna Peciarich di Giovanni, nata il 30 aprile 1867,
moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(768)

N. 11419-1297

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma it

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Peciarich di Giuseppe, nato
a Muggia il 21 aprile 1868 e residente a Cereig 6, è resti-

tuito nella forma italiana di a Pecchiari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Antonia Peciarich di Giuseppe, nata il 18 febbraio

1874, sorella.

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

Trieste, addì 6 febbraio 1932 - Anno X

Ji prefetto : PonRo.

(769)
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N. 11410-1298

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Alini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie cou IL decreto

7 aprile 192T, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Pechiarich di Giuseppe, nato
Muggia il 6 marzo 1850 e residente a Muggia, 141, è resti-
tuito nella forma italiana di « Pecchiari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì G febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno,

070)

N. 1.1410-1299.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Pecarich di Giuseppe, nato
a Muggia il 14 agosto 18GS e residente ad Albaro, 20G, è re-
stituito nella forma italiana di « Pecchiari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Rosa Pecarich nata llozich fu Giuseppe, nata il 9 gen.
Raio 1872, moglie,

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste. addì 6 febbraio 1932 - Anno K

I l prefetto : Pouno.

(771)

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Pechiarich di Domenico, na-
to a Trusche il 20 febbraio 1883 e residente a Crev, 82, è re-
stituito nella forma italiana di « Pecchiari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria di Giovanni, nata il 10 maggio 1907, figlia.
2. Giovanna di Giovanni, nata il 10 settembre 1909, fi-

gha;
3. Giovanni di Giovanni, nato il 29 marzo 1912, ugho;
4. Clemente di Giovanni, nato il 30 dicembre 1914, fi-

glio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì G febbraio 1932 - Anno .\

il prefetto: Ponno.

(772)

N. 11410.1300.

IL PllEFETTO

DELLA Plt0VINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con li. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Roberto Pechiarich di Antonio, nato
a Muggia il 2 dicembre 1896 e residente ad Albaro. 206, è re-
stituito nella forma italiana di « Fecchiari ».

l'guale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Pechiarich nata Bosich di Giuseppe, nata il 31
luglio 1807, moglie;

2. Danillo di Itoberto, nato 11 6 genna10 1921, aglio;
3. I.eda di Roberto, nata il 28 settembre 1927, liglia.

O presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nel modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì G febbraio 1932 - Anno X

Il prcfetto: Ponno.

(773)

111-10. 1200-1. N. 11419-1301,

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA Plt0VINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itair

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini. linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini,

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la steriale 5 ogosto 192G, il quale contiene le istruzioni per lui

esecuzione del lt. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de- esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. d&

creto 7 aprile 1927, n. 401; creto 7 aprile 1927, n. 404)
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Decreta: Decreta :

Il cognome del sig. Michele Pecarich di Michele, nato a

Muggia il 21 settembre 1886 e residente ad Albaro, 360, è
restiuito nella forma italiana di « Pecchiari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari ·

1. Maria Pecarich nata Cociancich di Matteo, nata il
9 agosto 1885, moglie;

2. Narcisa di Michele, nata il 19 agosto 1910, tÏglia;
3. Edoardo di Michele, nato il 16 febbraio 1912, figlio ,

4. Engenia di Michele, nata il 17 febbraio 1915, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Mimsteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafÞ 4 e 5.

Trieste. addì 6 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(774)

N. 11419-1302.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Pecchiarich di Giuseppe, na-
to a Muggia il 19 gennaio 1900 e residente a Grisa, 540, è

restituito nella forma italiana di « Pecchiari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Nazaria Pecchiarich nata Stepancich di Antonio, na-
ta l'11 giugno 1904, moglie;

2. Egidio di Giuseppe, nato il 16 giugno 1922, figlio ;
3. Erminia di Giuseppe, nata il 19 luglio 1924, figlia.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 febbraio 1932 - Anno X

ll prefetto: Ponno.
(775)

N. 11419-1303.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tntti i territori delle nuove provincie con R. de-

greto 7 aprile 1927, n. 191;

Il cognome del sig. Eliodoro Pechiarich di Pietro, nato a

Muggia il 3 luglio 1898 e residente ad Albaro, 213, è resti-
tuito nella forma italiana di « Pecchiari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giustina Pechiarich nata Vatovaz di Antonio nata il
29 ottobre 1900, moglie;

2. Guido di Eliodoro, nato il 10 giugno 1923, figlia.

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nel modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed arro osti
altra esecozione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 6 tebbraio 1932 - Anno X

ll prcfetto: Pouno.
(776)

N. 11119.1301.

IL PHEFETTO

DELLA PHOVINCIA DJ TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31ini-
steriale 5 agosto 102G, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17,
esteso a tutti i territori delle unove provincie con R. de-

creto T aprile 192T, n. 194 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Peciarich fu Giovanni, nato
a Muggia il 16 ottobre 1887 e residente ad Albaro, 218, è re-
stituito nella forma italiana di « Pecchiari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Peciarich nata Ciac di Giuseppe, nata il 29
aprile 1889, moglie ;

2. Elvira di Giuseppe. nata 11 16 maggio 1912, figlia.
3. Emilio di Giuseppe, nato il 16 marzo 1914, figlio;
4. Francesco di Giuseppe, nato il 10 dicembre 1916, fi-

glio.
Il presente decreto sar3, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ouni

altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 6 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(777)

N. 11419-1305.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mint.
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1936, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de.
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ernesto Pecchiarich di Giuseppë, noto
a Muggia il 1° settembre 1903 e residente ad Albaro, 210, è
restituito nella forma italiana di « Pëechiari ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Pecchiarich nata Vouch di Antonio, nata il 14
novembre 1906, moglie;

2. Giuseppe di Ernesto, nato il 25 ottobre 1929, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì G febbraio 1932 - Anno X

1l prefetto : Ponno.

(778)

N. 114194306.

IL PREFETTO
' DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1ûl0, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-

creto i aprile 1927, n. 491;
Decreta:

11 cognome del sig. Michele Pecariob di Giovanni, nato a

3J uggia il 18 novembre 1860 e residente ad Alharo, 227, è
restituito nella forma italiana di « Pecchiari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Pecarich di Giuseppe, nata il 23 settembre 1876,
moglie;

2. Ermanno di Michele, nato il 6 marzo 1908, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì G febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(779)

N. 11419.1307.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Pecarich di Giuseppe, nato
a Muggia il 23 febbraio 1898 e residente a Farnei, 586, è
restituito nella forma italiana di « Pecchiari ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Maria Pecarich nata Stepancich di Andrea, nata il

10 luglio 1896, moglie;
2. Giordano di Francesco, nato il 27 febbraio 1920, fl-

glio;
3. Giovanni di Giuseppe, nato il 7 ottobre 1902, fra.

tello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nel modi indicati al paragrafo 3
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1026 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì G febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Pouno.

(780)

N. 11110-1.175.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ite
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 1926, il quale contiëne le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de.
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Miloch di Giorgio, nato &
Muggia il 28 maggio 1886 e residente a S. Bartolomeo, 144,
è restituito nella forma italiana di « Millo ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 2G gennaio 1932 - Anno X

11 prefetto: Ponno.
(781)

N. 11419-1170.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itaa
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. do.
creto 7 aprile 105, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Miloch di Sebastiano, natö
a Muggia il 22 agosto 1892 e residente a S. Bartolomeo, 139,
è restituito nella forma italiana di « Millo ».

Ugimle restituzione è disposta per i seguenti suoi famia
gliari:

1. Ada Miloch nata Batghe di Rodolfo, nata l 8 ottobre

1898, moglië;
2. Giovanni di Giovanni, nato il 4 gennaio 1921, figlio;
3. Viviana di Giovanni, nata il 31 luglio 1922, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl SG gennaio 1932 - Anno K i

Il prefetto: Ponno.
(782)



9-ITT-10.tf (YTTT - CA27ETTA TIFFTOTAT,E DET, f?EON D'ITATTA . N 52 1145

N. 11119-1177.

IL PREFETTO
DELLA PILOVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-
creto i aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Miloch fu Giovanni, nato a

Muggia il 26 maggio 1883 e residente a Milochi, 281, è re-
stituito nella forma italiana di « Millo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Miloch nata Nigris di Vincenzo, nata il 23 no-
Vembre 1886, moglie;

2. Aurora di Gioyanni, nata il 27 aprile 1914, figlia.
3. Giovanni di Giovanni, nato il 31 ottobre 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 2ß gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: Poano.
(783)

N. 11419-1178.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5'agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Miloch di Giovanni, nato a

Muggia il 30 gennaio 1905 e residente a Muggia, è restituito
nella forma italiana di « Millo ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 26 gennaio 1932 - Anno K

11 prefetto: Ponno.
(784)

N. 11410.1179.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-

creto i aprile 1927, n. 401)

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Miloch di Giovanni, nato IE
Muggia il 28 gennaio 1894 e residente a Cerei, 737, è restis
tuito nella forma italiana di « Millo ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Giovanna Miloch nata Petruzzi di Giovanni, nata il

5 gennaio 1900, moglie;
2. Adelma di Giovanni, nata il 5 gennaio 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 2G gennaio 1032 - Anno X

ll prefetto• Porno.
(785)

N. 11419.1180.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1924, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Miloch di Giovanni, nato a
Muggia il 17 giugno 1879 e residente a Grisa, 5162 è resti.
tuito nella forma italiana di « Millo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Miloch nata Gervin di Giuseppe, nata 11 1•

agosto 1883, moglie;
2. Lucia di Luigi, nata il 4 febbraio 1904, figlia.
3. Giovanni di Luigi, nato il 28 gennaio 1907, figlië.
4. Alice di Luigi, nata il 20 ottobre 1910, figlia.
5. Maria di Luigi, nata il 3 luglio 1913, figlia;
6. Giuseppe di Luigi, rato il 10 agosto 1916, figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e-5.

Trieste, addì 20 gennaio 1932 - Anno K

Il prefetto: Ponno.
(786)

N. 11410.1.181.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma its

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mint.

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de.

creto 7 aprile 1027, n. 401;
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Decreta: Decreta:

II ec;pnine del sig. Gio:anni Miloch di Giovanni, nato a

Muggia il 10 novembre 1932 e residente a Muggia, 368, è re-
stil.uito aela forma italiana di « Millo ».

Ugimle restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Niloeb nata Z:iccaria di Pietro, nata il 13
settcul,re 1808, moglie.

2. Fraucesca fli Giovanni, nata il 20 maggio 1921, fi.

glia.
3. Rianen di Giovanni, nata il i agosto 1924, figlia.

Il presente decreto sarA, a cura dell'antorità comunale,
notilh·ato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto ¾inisteriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra eseenztone prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addi 20 gennaio 1932 - Anno X

H pr<fetto: Ponno.

(787)

N. 111.19 1182.

EL PIŒFI:TTO

DELLA PROVINLIA DI THIRSTIC

Veduto l'elenco dei cognomi du restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto \lini.

steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con ß. de-

-ereto 7 aprile 1927, u. 404;

Decreta :

Il cognome del sig Giovanni Milneh di Nicolò, nato a

Muggia il 17 marzo 1888 e residente a Sindis, 110, è resti.
tuito nella forma italiana di « Mille ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Paola Miloch nata Fontanot di Antonio, nata il 1°

maggio 1881, moglie;
2. Giovanni di Giovanni, nato l'11 gennaio 101G, fi-

glio ;
3. Etulia di Giovanni, nata il 21 dicembre 1919, figlia;
4. Maria di Giovanni, nata l's giugno 1926, figlia.

Il.presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indienti al paragrafo 2

del citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrñ ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, a<1dì 'N) gennaio 1932 -
Anno X

Il prefetto: Ponno.

(788)

N. 114 10-1182 I-

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I½ TRIESTE

Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1920, il gnale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-
creto i aprile 1927, n. 494;

Il cognome della sig.na Santa Marassich di Santo, nata
a Muggia l's giugno 1903 e residente a Sindis, 110, è resti-
tuito nella forma italiana di « Marassi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 3

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati I e 5.

Trieste, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

ll prefctto: Ponno.
(789)

N. 11410-1183.2
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto I elenco dei e.ognomi da restituire in forma itas

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto \lini-

steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con H. de-
creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Miloch di Giovanni, nato a;

Muggia il 5 dicembre 1873 e residente ad Albaro, 27, è restia
tuito nella forma italiana di « Millo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia
gliari:

1. Maria Miloch nata Buzzai fu Giuseppe, nata il 20 no,
vembre 1893, moglie;

2. Elda di Giovanni, nata il 30 ottobre 1924. nella.
3. Ida di Giovanni. nata il 17 luglio 1928, figlia.

II presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà cani
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, alldì 2G gennaio 1932 - Anno X.

Il prefetto: Pouro.

(790)

N. 11419-1184.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ifas

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni peg
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. des
creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Miloch di Giuseppe, nato
a Muggia il 9 aprile 1882 e residente a S. Bartolomeo, 146,
è restituito nella forma italiana di « Millo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia
gliari:

1. Maria Miloch di Giorgio, nata il 10 agosto 1883,
moglie;

2. Giovanni di Giovanni, nato il 9 aprile 1911, figlio;
3. Renata di Giovanni, nata il 16 diceml>re 1912, figlia;
4. Lucia di Giovanni, nata il 16 giugno 1910, figlia,
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Il presente decreto sarñ, a cura dell'autorità comunale,
not ilicato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
tiel ritato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 gennaio 1982 - Anno X

Il prefetto: Ponno
(791)

N. 11419-1185.
IL PllEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognoini da restituire in forma ita
Iiana, colupilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

l>ecreta:

11 cognome del sig. Giovanni Miloch I'u Giuseppe, nato a

Muggia il 20 settenibre 1904 e residente a 3Inggia, n, 148, e
restituito nella forma italiana di «31]llo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Maria Miloch nata Zucca fu Pietro, nata il 16 ago
sto 1906, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà egni
alta esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

11 prefetto : Pouno.
(792)

N. 11419-1186.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma Ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 3 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-
creto i aprile 1027, u. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Miloch fu Giuseppe, nato
a 31uggia 11 21 dicembre 1842 e residente ad Albaro, n. 27,
ò restituito nella forma italiana di a 31illo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Anna Miloch nata Metton fu Matteo, nata l'8 apri-
le 1851, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(793)

N. 11410-1187.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'eleuco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con II. de-
creto i aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Miloch di Giovanni, nato a
Muggia il 6 giugno 1881 e residente a Valle d'Oltra, n. 378,
ò restituito nella forma italiana di « Millo ».

Uguale restituzione è. disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Miloch nata Zerial di Matteo, nata il 23 ot-
tobre 1881, moglie;

2. Giovanni di Giuseppe, nato il 27 dicembre 1900,
figlio;

3. Maria di Giuseppe, nata il 25 marzo 1908, figlia;
4. Stefania di Giuseppe, nata il 2 dicembre 1909, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

Ll prefetto : Ponno.
(794)

N. 11419-1188.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giusto Miloch di Giovanni, nato a

Muggia il 26 gennaio 1889 e residente a Cerei, n. 5, è re-
stituito nella forma italiana di « Millo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina Miloch nata Silvani di Silvestro, nata il
18 marzo 1888, moglie;

2. Giovanni di Giusto, nato il 20 febbraio 1922, figlio;
3. Adalgisa fu Mario, nata il 17 maggio 1913, figliastra.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì SG gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto : Ponno,

(795)



N. 11119-1189.

IL FREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con H. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome della sig.nu Gisella Aliloch fu Luigi, nata a

Muggia il 26 febbraio 1901 e residente a Valle d Oltra,
n. 34, è restituito nella forma italiana di « Millo >.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Giovanni fu Luigi, nato il 29 aprile 1903, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale .5 agosto 1926 ed avrù ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(796)

N. 11419-1100.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
hana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con IL de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Miloch di Sebastiano, nato
a Muggia il 9 maggio 1869 e residente a Viar, n. 279, è re-
stituito nella forma italiana di « Millo »,

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Miloch nata Pizzamus di Giovanni, nata il 20
novembre 1873, moglie;

2. Pasquale di Giovanni, nato il 15 aprile 1906, tiglio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 26 gennaio 1932 - Anno X

Il prcfetto: Pouno.
(797)

N. 11419-1191.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31ini-
steriale 5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per

l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con [L de-
creto i aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Sebastiano Miloch di Giovanni, nato
a Muggia il 1° agosto 1871 e residente a Muggia, n. 120, è
restituito nella forma italiana di « Millo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Miloch nata Fait di Antonio, nata il 23
dicembre 1877, moglie;

2. Giovanni di Sebastiano, nato il 17 luglio 1905, tiglio;
3. Floriana di Sebastiano, nata il 16 ottobre 1911,

tiglia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: Pouno.
(798)

N. 11419-1102.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Miloch di Sebastiano, nato
a Muggia il 4 ottobre 18G2 e residente in via Fugnan, n. 746,
restituito nella forma italiana di « Millo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Miloch nata Vallon di Apollonio, nata il 22
gennaio 1874 moglie.

Il presente decreto sard, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 2G gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(799)

N. 11419-1193.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con IL de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta :

I cognomi della signora Maria Brainich di Giacomo vedova
Miloch, nata a Muggia il 28 novembre 1867 e residente a

M. Vecchio, n. 420, sono restituiti nella forma italiana di
a liraini » e « Millo ».

11 cognome « Millo » viene esteso anche per i seguenti suoi
famigliari:

L Antonia fu Nicolo, nata il 13 giugno 1900, äglia ,

2. Aurelia fu Nicolò, nata il 31 gennaio 1907, figlia;
3. Giuliano fu Nicolò, nato il 22 maggio 1010, tiglio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto : Pouro.

(800)

N. 11419 110-1.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni -per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Miloch di Antonio, nato a

lluggia 11 6 dicembre 1906 e residente a Norbedi, 10, è re-

stittaito nella forma italiana di « Millo ».

Uguaie restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Pierina Miloch nata Norbedo di Pietro, nata il 9

gennaio 1906, moglie;
2. Bruna di Liiuseppe, nata il 17 aprile 1929, tiglia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(801)

N. 11419-1195.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 'n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 104;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Miloch fu Giuseppe, nato a

aiuggm il 24 giugno 1878 e residente a S. Floriano, 115, è

restituito nella forma italiana di « Millo ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alFinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 26 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto : Pouco.
(802)

N. 11419-1196.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Giuseppe Miloch di Giuseppe, nato a

Muggia il 7 dicembre 1857 e residente a Darzella, 181, è
restituito nella forma italiana di « Millo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maddalena Miloch nata Curet di Antonio, nata l'8
aprile 1855, moglie;

2. Pietro di Giuseppe, nato il 27 settembre 1893, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e õ.

Trieste, addì 26 gennaio 1932 - Anno I

11 prefetto : Ponno.

(803)

N. 11419-1197.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17.
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Miloch di Giuseppe, nato a

Muggia il 23 ottobre 1891 e residente a Darzella, 185, è
restituito nella forma italiana di « Millo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Pierina Miloch nata Villach di Matteo, nata il 14
dicembre 1894, moglie;

2. Albina di Giuseppe, nata il 12 febbraio 1920, figlin :

3. Maria di Giuseppe, nata il 12 dicembre 1921, figlia ;

4. Natalia di Giuseppe, nata il 6 agosto 1928, figlia.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5

Trieste, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

ll prefctto: Ponno.
(804)

N. 11410-1108.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

fiana, compilato a sensi del paragrafo I del decreto 31tni
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio !!r_6, n 17.
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con II. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Miloch di Sebastiano, nato
a Muggia il 3 gennaio 1875 e residente a Viar, 278, è re-

stituito nella forma italiana di « Millo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Maria Miloch di Gasparo, nata il 17 agosto 1872,
moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati a e 5.

Trieste, addl 2G gennaio 1932 - Anno X

li prefetto: Pouro.
(805)

N. 11419 1118.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con II. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio liibarich fu Giovanni, nato a

Matteria il 6 novembre 11-86 e residente a Muggia, 54, è re-

stituito nella forma italiana di « Pescatori ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. 31aria Ribarich nata Gendach di Giacomo, nata 11
6 dicembre 1887, moglie;

2. 31aria di Antonio, nata il 10 Inglio 1000, figlia;
3. Emilia di Antonio, nata il 3 marzo 1911, figlin;
4. Elena di Antonio, nata il 10 settembre 1914, figlia;
5. Mario di Antonio nato il 20 agosto 1918 figlio.

Il presente decreto sara, a cura dell'autoritù comunale,
notificato all'interessato nel modi indicati al ¡mragrafo 2
del citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 13 febbraio 1932 - Anno X

I l prefetto : Poluto.
(806)

N. 11419-1420.
II, PlŒFETTO

DEI,LA PliuvlNCIA DI TitlESTE

Veduto I elenco dei cognomi da restitmre in forma ita-

liana, contpilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31ini-
steriale 5 agosto 1926, d quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con 11 de-

creto i aprile 1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Rolich di 31ichele, nato a

31uggia il 12 febbraio 18TT e residente ad Albaro, 218, è
restituito nella forma italiana di e Holli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina Italich nata Vegliach di Antonio, nata
il 31 gennaio 1882, moglie;

2. 31ario di Giuseppe. nato il 18 settenibre 1904, nylio;
3. Stefania di Giuseppe, nata il 4 ottobre luui. liglia .

4. Giuseppe di Giuseppe, nato il 10 febbraio 1010. bglio;
5. Lucia di Giuseppe, nata il 3 aprile 1914, figlia .

G. Itosa di Giuseppe, nata il 12 maggio 1919. liglia;
7. Giustina di Giuseppe, nata il 23 ottobre 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nel modi indicati al paragraf< 2 -

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzion,e prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addi 15 febbraio 1932 - Anno X

ll prefetto: Ponno.
(807)

N. 11419-1417-1.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n YT,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-
ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Tl cognome del sig. Giovanni Clun di Giuseppe, nato a
Pirano il 27 gennaio 1912 e residente a Muggia, 313, è re-

stituito nella forma italiana di « Coloni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 febbraio 1932 - Anno X

ll profetto: Pouco,
(808)



2--m-1934 (XII) GAZZETTA UFFIO1ALE DEL REGNO D'ITALIA N 52 1151
I

N. 11110-1436.
IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA 01 TilIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Gioacchino Rupenovich di Antonio,
nato a Parenzo il 22 maggio 1894 e residente a S. Rocco, 13,
g restituito nella forma italiana di « Itupini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Rupenovich nata 'fisan di Michele, nata il
15 ottobre 1900, moglie;

2. Ermenegildo di Gioachino, nato il 22 ottobre 1922,
figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 febbraio 1932 . Anno X

ll prefetto: Ponno.
(809)

N. 11419-143T.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-

geto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome di nascita della signora Luigia Cernigoi di
Luigi ved. Ruprecht, nata a Muggia.il 22 dicembre 1872 e

residente a Muggia, 368, è restituito nella forma italiana di
g Neri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei Igodi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 febbraio 1932 - Anno X

ll prefetto: Ponno.
(810)

N. 11419.1467.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 dei decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
Pesecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori del1ë nuove provincie con R. decreto
g aprile 1927¿ n. 404 ;

' Decreta :

Il cognome del sig. A ngelo Scherian di Giuseppe, nato a

Muggia il 24 maggio 1900 e residente a Ancarano, 301, è re-
stituito nella forma italiana di « Scheriani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa.
gliari:

1. Anna Scherian nata Tull di Mattia, nata il 2 giugno
1899, moglie;

2. Anna di Angelo, nata il 16 marzo 1921, figlia ;
3. Iolanda di Angelo, nata il 18 luglio 1923, figlia•
4. Relina di Angelo, nata il 22 agosto 1926, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi I e õ.

Trieste, addì 15 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(811)

N. 11110-1468.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 192T, n. 191;

Decreta:

Il cognome del sig. Mieliele Scherian di Antonio, nato a

Muggia il 5 settembre 1808 e residente a Grisa, 532, è re-
stituito nella forma italiana di « Scheriani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonio di Michele, nato il 12 giugno 1902, figlio.
2. Giustina di Michele, nata il 17 febbraio 1904, figlia;
3. Virginia di Michele, nata il 1° marzo 1906, figlia;
4. Amalia di Michele, nata il 17 aprile 1910, figlia ¡
5. Fulvio, nato il 20 marzo 1926, nipote;
6. Amedeo, nato il 21 settembre 1927, nipote;
7. Franco, nato il 21 dicembre 1928, nipote;

.
8. Bruno, nato il 31 maggio 1929, nipote.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo Z

del citato décreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ognï
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(812)

N. 11410-1400.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per

Pesecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491
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Decreta:

Il engnome del sig. 'Antonio Scherian di Antonio, nato
a Capodistria il 27 luglio 1864 e residente a Muggia, 119, ò
restituito nella forma italiana di « Scheriani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Filomena Scherian nata Zugna di Antonio, nata il 4
febbraio 1864, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 febbraio 1932
-
Anno X

Il prefetto: Ponno.
,813)

N. 11410-1470.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il rognome della signora Maria Corossez di Antonio seños a
Scherian, nata a Muggia il 1· ottobre 1S69 e residente a

S. liarbara 182, è restituito nella forma italiana di « Sche-
11ûB1 0.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria fu Antonio, nata il 16 ottobre 1893, figlia ;
2. Antonio fu Antonio, nato il 22 dicembre 1902, figlio;
3. Giovanni fu Antonio, nato il 31 marzo 1905, figlio;
4 Nicolò fu Antonio, nato il 31 marzo 1905, figlio;
5. Giuseppe fu Antonio, nato il 3 aprile 1909, figlio;
6. Marcello fu Antonio, nato il 22 gennaio 1912, figlio.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,.
notificato all'interessato nei modi indienti al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 15 febbraio 1932
- Anno X

Il prefetto: Ponno.
(814)

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Scherian di Antonio, nato a;

Capodistria il 4 gennaio 1891 e residente a Cerei n. 483, è

restituito nella forma italiana di « Scheriani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Maria Scherian nata Vegliach di Francesco, nata il
4 maggio 1889, moglie;

2. Iolanda di Antonio, nata nel 1909, figlia;
3. Davide di Antonio, nato il 26 agosto 1913, figlio;
4. Giovanni di Antonio, nato il 9 settembre 1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci.

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 15 febbraio 1932 - Anno X

11 prefetto: Ponno.
(815)

N 11419-1472.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma its-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.

steliale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni ¡:et
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Scherian fu Antonio, nato a
Paugnano il 20 giugno 1875 e residente a Muggia, 119, è resti-
tuito nella forma italiana di « Scheriani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Antonio di Giovanni, nato il 26 maggio 1908, figlio;
2. Francesco di Giovanni, nato il 21 settembre 1913,

figlio ;
3 Carlo di Giovanni, nato il 15 giugno 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 15 febbraio 1932
- Anno X

Il prefetto: Ponno.
(816)

N. 11419-1471. N. 11419-15789.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PHOVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- Veduta la domanda presentata dalla signora Ida Leban

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe- fu Antonio ved. Wiesenreiter, nate a Trieste il 25 luglio
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la 1878 e residente a Trieste (via dell'Industria n. 30), e di-
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi la

aprile 1927, n. 40-1; forma italiana e precisamente in « Lebani-Prato »;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro tli essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 102T, n. 401;

Decreta :

I cognomi tlella signora Ida Leban ved. Wiesenreiter so-
40 ridotti in « Lebani-Prato ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 marzo 1932 - Anno X

17 prefetto : Ponno.
(871)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREL10NE GENERALE DEL DEUITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del hebito pubblico.
(3a pubblicazione). Elenco n. 106.

Si notiflea che e stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-
cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 80 - Data: settembre
1933 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Sezione di Regia Tesoreria
di Messina - Intestazione: Mauromati Giovanni fu Eugenio - Ti-
tcli del Debito pubblico: Submultipli E redimibile 16 eategoria 4,
consolidato 3 %, con decorrenza 1• aprile 1924 - Capitale: L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3776 - Data: 3 giugno
1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Na-
poli .··· Intestazione: Russo Giuseppe di Luigi - Titoli del Debito
pubblico: nominativt 1 - Rendita: L. 350. consolidato 3,50%, con
decorrenza 1• gennaio 1929.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 27 gennaio 1934 - Anno XII

Il direttore generale: CIAnnoccA.

(1879)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(la pubblicazione). Elenco n. 127.

Si notiflea che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero or<11nnlo portato dalla ricevuta: 19 - Data: 10 inglio 1933
.-, Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza di Ber-

gamo -- Intestazione: Santus Pietro fu Servilio e Ogliardi dott. Luigi
fu Antonio, per conto dell'Ospedale Milesi di Gromo - Titoli del
Debito pubblico: nominativi 1 , Rendita: L. 10.000, consolidato 5 per
cento Littorio, con decorrenza 16 luglio 1933.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1 - Mod. X' -- Data:
21 novembre 1933 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia
Tesoreria di Napoli - Intestazione; Marino Itaimondo fu Giuseppe -
Titoli del Debito pubblico: 1 certificato d'usufrutto - Rendita: L. 101,
consolidato 3,50 per cento, con decorrenza le Juglio 1933.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa ayervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-
lore.

Itoma, 24 febbraio 1931 - Anno XII

[L direttore Generale: CIAnnocCA.

(5598)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. A PUNIA¥UGL10

N. 49.

Media dea cambi e delle rendite

del 28 fet braio 1934 - Anno XII

Stati Unitt America (Dollaro) . , , . , . . . .
11.56

Inghilterra (Sterlina) . . . , , , , . . . . 59.06

Francia (Franco) . , . . . . . . . , . . . .
76.40

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 374 --

Albania (Franco) . . . . . . . . , , . . .
-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . .
-

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . .
3.10

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . -

Belgio (Belga) . , , , , . , , , , . . . . .
2.70

Brasile (Milreis) . , , . . . . . , e . . . a .
-

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . . . . . .
-

Canadà (Dollaro) . . . . . . . , , , , . . .
11.50

Cecoslovacchia (Corona) . . , , , , . . . . . 48.20

Cile (Peso) . . . . . . . . . . a . . ·
-

Danimarca (Corona) . . , , , , . . . , . . .

2.63

Egitto (Lira egiziana) . . , , , , , . . . . .
-

Germania (Reichsmark) . , , . . . . . . . . .
4.575

Grecia (Dracma) . . , , , . . . . . . , a -

Jugoslavia (Dinaro) , , , , . . . , , , . . .
-

Norvegia (Corona) . , , , , , , . . . . . . . 2.96
Olanda (Fiorino) . . , , , , . . , . . . . . .

7.80

Polonia (Zloty) - , , . , . . , , , , , , . . 219 -

Rumenia (Leu) . . . . . . « · » · • • • • ·
·

Spagna (Peseta) , , . . . « . . • • • • • .
157.12

Svezia (Corona) . . . « . . . . • • « « • , ,
3.05

Turchia (Lira turca) , . , , . . . . • • · • •
¯

Ungheria (Pengo) . . . . . . ses • • • - •
~

U. R. S. S. (Cervonetz) , . . . . . . . . ,
-

Uruguay (Peso) . . . . . a , , . . . . . · -

Rendite 3,50 % (1906) . , , , , , . . . . . . . 86.75

Id. 3,50 % (1902) s , , . . . . , , . . . .

86 --

Id. S%Iordo ....,,,,.... 65.575

Prestito Conversione 3,50 % , , . . . . . . .
- 91.55

maggio . . . . 100.125
Buoni novennali. Scadenza 1934

novembre .
. . 100.675

Id. id. id. 1940 , . . . . . .
105.50

Id. id. id. 1941 , , , , . . .
. 105.825

Id id. id. 1943 , , , , , . . . 99.35

Obbligazioni Venezie 3,30 % , , . , , , , , , , . . 91.325
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONF GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubblicazione)- Itettifiche d'intestazione. Elenco n. 29.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle mdicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendo quelle
ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I
I

NUMER< IAMMONTARE
DEBITO della (NTESTAZIONE DA ILETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

l'iscrizion* rendita annua

Cons. 6 % 249362 75 - Russo Aniello fu Nunzio, minore sotto la p. Intestata come contro; con usut. vital. a Sor-

p. della madre Gaglione Maria fu Luigi, rentino Maria-Teresa fu Giovanni ved. ecc.
ved. di Russo Maurizio, dom a Torre del come contro.
Greco (Napoll), con usut. vital. a Sorrentino
Teresa fu Giovanni, ved. di Russo Aniello,
dom a Torre del Greco (Napoli).

3,50 % 310706 17,50 Dolan<to Ottavio fu Pasquale, dom. In Ivrea Dolando Carlo-Ottavio fu Pasquale, dom. co-
602132 31, 50 (Torino) ipotecate. me contro, ipotecate,

Cons. 5% 29901 20 - Mignotto Evangelista di Francesco, dom. a Miotto Evangelista di Francesco, dom. come
Polizza C010gnola ai Colli (Verona). POntro.
embattenti

3,50 % 424591 70 -- Mastromarint Francesco fu Vito dom. In Mastromarino Francesco fu Vito, dom e.vin-
Cons. 5 % 85311 325 - Avellino nella prima rendita e in Sorrento colata come contro.
Littorie (Napoli) nella seconda e quest'ultima e vin-

.
colata.

Cons. 5 % 130948 5500 - Ciccolint-Ricci Carolina fu Matteo, dom. a Ricci Carolina fu Matteo moglie di Ciccolint
Macerata. Claudio-Sesto dom. a Macerata.

a 346849 39.190 - Ricci-Petroccliint Carolina fu Matteo moglie Ricci Carolina ecc. Come contro.
s 327004 370 -- di Ciccolini Claudio-Sesto fu Claudio.
a 426946 2.450 -

Cons. 5 % 92002 1.875 --- Puccia Giuseppe fu Giovanni, minore sotto Puccia Giovanni fu Giuseppe, minore ecc. co-
IJttori' la p. p. della madre Pentaudi Maria fu Giu- me contro.

seppe, dom. a Reggio Calabria.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 27 gennaio 1934 Anno XII fl direllore Generale: CIAnacccA.

(1866)



2-u 1934 JII) (IAZZETTA l'VFI('IALE 1)El Ul:lìN() I)°ITALIA N 52 1155

MINISTERO IJELLE flNANZE
DIREzioNF GENERALE DEL DEBITO PUBBLICC

(2s unohticazione) tiettifiche d'intestazione (Elenco n. 31.

Si dicinara ene le rendite seguenti, per errore occorso nelle maicaziom date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, vennero mtestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano Invece intestarsi e vincolorsi come alla colonna 6.essendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni det titolari delle rendite stesse:

NUMEltO |A t ORIANE
DEBITO ' della tNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENOltE DEL1,A HETTIFICAf i iscrizion• rendita annua

Cons. 6 °/o 274788 240 - Giannini Maria, Antonio, Umberto, Nicoli- Giannini Immacolata-Marin-Concettu, Anto-
na, Giuseppa, Guido ed Anna fu Rocco, mi- nio, Uniberto, Nicolina, Anna, Guido e Ni-
nori sotto la p. p. della madre Calabrese nu fu Rocco, minori ecc. come contro.
Concetta, ved. di Giannini Rocco, dom. a

Vitulano (Benevento).

» 461884 560 - Along1 Carmelina fu Giuseppe, minore sotto
la p. p. della madre Lucculi Adele ved. A-
longi, dom. in Aderno (Catania); con usut.
Vital. ad Alongi Francesco di Orazio, mino-
re sotto la p. p. del padre, dom in Adernò,
fino alla maggiore età o al matrimonio
della titolare

Alongi Carmelina fu Giuseppe, minore sot.
to la p. p della madre Lusenti Adele, ved.
ecc. come contro

a 461885 560 - Intestata come la precedente; con usuf. vital intestata come la precedente; con nsnf vital.
ad Alongi Salvatore fu Giuseppe, minore ad Alongi Salvatore fu Giuseppe, minore
sotto la p. p. della madre Lucenti Adele sotto la p. p della madre Lusent: Adele,
ved. Alongi, dom. in Adernð, fino alla mag ved. ecc come contro,
giore età o al matrimonio della titolare.

s 370832 585 Caronna Francesca di Giuseppe, moglie di Caronna Concetta-Maria di Giuseppe, moglie
De Pace Vincenzo, dom. a Chiusa Sclatani ecc. come contro.
(Palermo) vincolata

a 14186ô 250 Lastellana Teresa fu Diego, ved. di Borsellino Castellana Maria-Teresa fu Diego, ved di
141866 500 - Angelo, dom. a Castrottlippo (Girgenti) Borsellino o Borzellino Angelo, dom come
141867 500 contro.

- 26981 20 - Stromondo Gaetano fu Matteo, dom a Cata- StTamondo Gaetano fu Matteo, dom. a Ca-
Polizza nia, tania

combattent

Cona, a o 156063 340 Maccarlo Luigia fu Luigi, minore sotto la Maccario Luisa-Carlotta fu Luigi, minore ecc.
p. p. della madre Pizzio Francesca. ved. di come contro.
Maccarlo Luigi, dom a Perinaldo (Porto
Maurizio)

, 304435 175 - Barà Giuseppina fu Antonino, moglie di Bork Maria-Giuseppa fu Antonino, moglie
Mann Edoardo, dom. a Genova. ecc. come contro

3, 50 o 261924 10õ - Saveill Palmira fu Giuseppe, moglie di Lo- Savelli Rosa-Elisabetta-Palma fu Giuseppe,
renzo Bonatedi, dom. a Roma. moglie di Lorenzo Bonafedi, dom a Roma.

Cons, 5 o¿ 151719 70 - Alessandrim Amedeu. dom a Bengasi (Cire- Alessandrini Amedeo fu Napoleone, dom. co-
naica), vincolata. me contro, vincolata.

3,50 og 425815 280 - Anellt Domenica fu Gian-Paolo, moglie del Anelli Maria-Domenica fu Giovanni-Paolo,
prof. Azzant Giuseppe fu Bandolino, dom. moglie dei prot. Arzant Carlo-Giuseppe fu
a Moncalvo (Alessandria). Bandolino, dom. come contro, vincolata.

> 221205 434 - Anelli Domenica di Giovannt, moglie di Ar- Anelli Marfa-Domenica fu Giovanni-Paolo,
zani Carlo Giuseppe, dom. a Moncalvo (A- moglie di Arzant Carlo-Giuseppe, dom. co-
lessandria), vincolata. me contro, vincolata.

Cons. 5 o 556751 360 - Aicardi Severina di Luigt, moglie di Spiriti Aicardi Antonia-Severina di Luigi, moglie
Giuseppe, dem. a Napoli, vincolata. ecc. conio contro, vincolata.
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NUMER AMMONTARE
DEBITO della LNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

ti tscrizione - rendita annua
I

Cons. 5 ° 1101 45 - Coluccini Angelo di Basilio minori sotto Coluccini Angelo ) di Basilico, minori ecc.

s 1102 45 - Coluccini Celestina la p p. del padre, Coluccini Celestina ( coule contro.

dom. a Viareggio (Lucca).

255020 450 ---

255021 55 ---

Cammarata Francesco, Rosetta in De Pace

Vittorio, Giuseppe, Marianna in La Lumia

Francesco, Luchino, Giovanni, Maria-Rosa-
ria in Marchello. Gaelana ved. di Paterno-

stro Emanuele per sè e per i figli minori
Bernardo, Francesca-Paola ed Emanuela,
tutti quali eredi indivisi di Cammarata Ber-
nardo, dom. a Palermo.

Cammarata Francesco, Rosetta, moglie di no-
Pace Vittorio, Giuseppe, Marianna, mogtie
di Lumia Francesco, Leoluca, Giovanni,
Maria-Rosaria, moglie, di Marchello Giulio

del fu BernaTdo Paternostra Gaetana fu
Giuseppe ved. di Cammarata Entanuele eco,
come contro.

31320 2490 - Masciari Felice, Domenico, Francesco, Anto- Masciari Francesco, Antonio, '\fatilde, Arna-

Littorio nio, Matilde, Amalia e Giuseppina fu Gia- lia, Giuseppina fu Giacinto ed acenti dint-

cinto, eredi Indivisi di Masciari Giacinto to all'eredità di Masciari Felice ¡n Giacinto,

amministrati dall'avV Lorenzo Giovene fu tutti quali eredi indivisi di Musciari Gia-

Michele, dom. a Catanzaro; con usuf. Vital. cinto ecc. coule contro,

a Maresca Carmela Ved. Masciari.

Cons. 5 i 59258 105 - Vicedoniini Domenico di Andrea, dom. a Intestata come contro; con usuf. Vital, a Ca-

Scafati (Salerno); con usuf. vital a Cala- tabrese Maria-Marg/terita o Marfliefila fu

brese Margiterita fu Giovant.ii, ved di Cri- Giovanni, ved di Criscuolo Melcliforre-Ge-

Scuolo Gerardo fu Anassiinene, dom. a Pa- rardo fu Anassimene, dom. coine contro.

gani (Salerno),

a 64710 4050 - Tulelli salvatore fu Pancrazio, dom. a Ca- Tulelli Pietro-Salvatore fu Pancrazio, dom. a
tanzaro. Catuazaro.

a 136453 250 - Maddaloni Teresa fu Vitaliano, moglie di Maddaloni Teresa fu Vitaliano, moglie di

D'Alessandro Luigi fu Antonio, doin. a L'Alessandro Frailcesco-Luitii fu Autonio,
S. Vitaliano (Caserta), vincolata. doni. conte contro, vincolata.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, 91 diffida

chinnque possa avervi interesse che, trascorso un niese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le tutestazioni suddette saranno coine sopra rettilicate.

Roma, addì 10 febbraio 1934 Anno XIl it direttore generate: Clannocca.

2036)

delle doniande stesse, terluine crie andrebbe a scadere col giorno

CO N CO RSI 3-v·
Deterinina:

MINISTERO DELLE FINANZE
AM11lNISfuA/10NE AUTONOMA DEI MONOPULI bl $1A10.

Proroga del termine di presentazione de11e domande di ammis
sione att alcuni concorsi banditi dall'Amministrazione auto

noma dei monopo? di Stato.

E prorogato al 3 aprile 3934 Xll il termine per la presentazione
del:e dotnande per l'alninissione ai seguenti concorsi bandit1 dal-

FAnunnustruZione autononia dei nionopoli di Stato:
a) concorso a sci posti di vice segretario in prova nel rudio

de personale alununistrativo, gruppo A,
0) concorso a dieci posti di vice segretario in prova nel ruolo

n!nninustrativo, gruppe li.

Con successivo decreto saranno stabiliti i giorn. In cui do-

vranno aver luogo le prove scritte, già rispettivaniente fissate per i

giorni 15, 16 e 17 utarzo, e per t giorni 5, be 7 niarzo 193DXII.

iL MINISTRO PER LE FINANZE Il presente decreto, previa registrazione alla Corte del conti,
sara pubbucato nella Gar:etia U/¶íciale del Regno.

Visti i decreti Ministeriali y gennaio 1934, pubblicati nel sup
pleinento ordinario aHa Ga:zetta U//iciale n. I del 2 gennaio detto,
con i quali vennero banditi i concorsi per esaini:

a) a sei posti di vice segretario in prova nel ruolo del perso-
nate anuninistrativo dell'Aniniinistrazione autonorna dei monopoli
di Stato 'gruppo A);

a flical posti di vice segretario in prova nel runla :Unnan1-

strativo doH Aninlini'tra7Ione autonoma dei monopoli di Stato
(gruppo lia

Bonia, addi 26 febbraio 1934 - Anno XII

Il Ministr0: JUNG.

(5606)

Alt U\OZZA Gli SEI'I'E. direnore

SiNTI 1EFAFIF qRTF7/lg
lillenato che. 'n visin del finnlato niiniero di donianih Unnra

pervenute, occorre prorogare di un niese 11 terniine di scadenza i nonia aututo Pub¿cauco dello Stato o C.


